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LA SCIENZA PER TUTTI 


PICCOLA POSTA 


Avvertiamo i lettori, a scanso di malintesi e di giusti risen¬ 
timenti, che , salvo casi eccezionali, non rispondiamo mai 
direttamente , ma sempre mediante la Piccola Posta. È in¬ 
teressante per tutti leggere questa rubrìca periodicamente, 

PIETRO Sobrero — Savona. — t T u ottimo libro- sulle gru e in 
genere sugli apparecchi di sollevamento è il seguente : Hugo 
Pettinami, Les appùrcils de leva gè, Paris, Dimoi -e Pinat, 
K< 1 . - Le Nozioni di Resistenza dei Mata iati de 11 bug. Leo¬ 
nardi sono uscite in un volumetto della Biblioteca del Popolo 
che costa 70 cent. Gli esercizi saranno di prossima, pubblica¬ 
zione nell’Insegnamento professionale, e indi verranno an¬ 
che essi raccolti in un volumetto della predetta Biblioteca. 

Gerolamo So ì, da N.r ■— Reggio. — L'iniettore come propone lei 
non può funzionare, e neanche con l’aria compressa. Lei sa 
che una delle ragioni di cattivo funzionamento degli iniet¬ 
tori sta appunto nel fatto che molte volte si mescolano al 
vapore dei gas caldi che non possono cedere alPacqua la pro¬ 
pria forza viva. 

X. N. — Abbassando il segnale d’allarme di una qualunque 
vettura di un treno in marcia, questo si ferma perchè il se¬ 
gnale è direttamente collegato con gli apparecchi del freno 
YV e si i ri g house. Legga sul funzionamento dì questo freno un 
articolelto pubblicato nei primi mesi dì quest’anno della 
S. p. T. 

Felice Cenchetti Rottici. — Si rivolga all’Fdi Lo»re Zanichelli 
di Bologna. 

Giovanni Ranieri. - Legga le notizie bibliografiche date nei 
numeri della S. p. T. di tre mesi fa in merito a domanda 
analoga alla sua. 

EGO NE Rocco — Gorizia. — Nella Rivista, verranno prossima¬ 
mente pubblicate delle Notizie generali sulle turbine a vapore. 

Alfredo Martinelli — Castclnuovo. — Compri le « Costruzioni 
elettromeccaniche » dell’ing. Morelli pubblicate dall'Lnion-e 
tipografica Editrice Torinese. 

Levi DE Vealt - Torino. — L’argomento sulle « Prove dei me¬ 
talli. » -verrà, prossimamente trattato da un nostro collabora¬ 
tore. Accetteremmo volentieri un suo aricelo sulla « Siderur¬ 
gia elettrica». Grazie. 

Ing. PAVESE Milano. — Sul giroscopio abbiamo pubblicato 
un articolo nel mese di gennaio u. s. del nostro collaboratore 
ing. Leonardi. Per una trattazione estesa può consultare : Ro¬ 
gami, « Lietiet gyrostatrque et sns applications ; » oppure, più 
completa, Popera dii Klein e Sonime-rfield : « Theoric des 
Kreisels » (Teubner editore). 

Moreno — Roma. — Gli articoli debbono avere carattere scien¬ 
tifico e debbono essere scritti in forma semplice e piana, 
in modo da essere compresi da tutti. 

R. M. — Firenze. — Grazie per le gentili parole e per gli 
auguri. La Scienza per Tutti andrà sempre migliorando, an¬ 
che tipograficamente. 

Giuskiuk Stucchi - Roma.. Grazie. Pubblicheremo presto. 
Anche l’altro articolo andrà presto. Il ritardo è dovuto all’e¬ 
norme quantità di articoli che abbiamo sul tavolo. 

Carlo Aitelli — Torino. - - Il suo articolo sarà pubblicati in 
uno dei prossimi numeri. 

Carlo Mi assetto. — Torino. — Abbiamo ricevuto regolarmente 
e pubblicheremo presto. 

Ing. Armando Già vibro cono Napoli. — Ben tornato fra i 
collaboratori di S. p. T. Grazie per l’articoletto che pubbli¬ 
cheremo, 

Otello Cavsozzo — Napoli. — Pubblicheremo a suo tempo. 
Grazie. 

Giorgio Passaouindici — Mantova. — I suoi articoletti saranno 
pubblicati appena lo spazio ce- lo consentirà. 

Emidio Macchia — Carsi. — Esamineremo il suo articolo ap¬ 
pena ci sarà possibile. Il nostro tavolo è ingombro di ma¬ 
noscritti, e parecchi attendono da molto tempo. Preghiamo 
di avere un po’ di pazienza. Ad ogni modo possiamo dirle 
sin d’ora che il moto perpetuo è un sogno. Ciò, del resto, 
è stato detto e dimostrato più volte : perchè dovremmo an¬ 
cora intrattenerne e tediarne i nostri lettori ? 

Dott. Renzo Cataldj — Roma. — La domanda ci pare bizan¬ 
tina, Le saremo precisi, ad ogni modo, quanto prima. Saluti. 

G. B. Spassino — Bianzè. —- Anche lei il moto perpetuo ? Per 
carità! Non perda il suo tempo! 

Vincenzo Botto — Torino. - Preghiamo anche lei di avere un 
po' di pazienza : pubblicheremo i suoi articoletti al più presto. 

Almo Modica — Palermo. — Pubblicheremo. Preferiamo articoli 
brevi, possibilmente con illustrazioni. Grazie. 

Teu. Enrico Villa — Pubblicheremo in uno dei prossimi nu¬ 
meri. Grazie. 

Gconi. Michele Trillo — Bagnoli Jspino. — Il ritardo circa 
Parrivo della rivista dipende dal servizio postale. Reclami 
presso codesto ufficio di Posta. In quanto alla piegatura 
sarà provveduto perchè non sia più fatta, he spediremo il 
catalogo. 

G. Martin asso — 't'orino. — No, è una tavoletta. Non sì può in¬ 
coraggiare con un premio così -ricco un’assurda chimera. 

Dott. Carlo Fleischmann — Trieste. — Con meravìglia vedia¬ 
mo che la Sua scrittura somiglia perfettamente a quella di 
parecchie altre domande che ci sono pervenute sotti* svariati 


nomi. È evidente che ehi ha redatto le domande è una sola 
persona : saremmo curiosi di conoscerla. 

P. De Roland! - Bubiano. — Abbiamo scritto all’ inventore 
chiedendogli di farci conoscere la sua inv -uzione. 

Michele Albeggiano — Palermo. — E la prima .lettera che ri¬ 
ceviamo che dissenta da tutte le altre, numerose, che appro¬ 
vano 1 ’ indirizzo della rivista. Ad ogni modo vedrà che nel 
prossimo anno qualche modificazione sarà apportata e in con¬ 
formità ai desideri Ch'Ella ci esprìme. Grazie per il suo inte¬ 
ressamento a S. p. T. 

Zio Tortarolo — Firenze. — Grazie per la sua collaborazione 
che sarà gradita. 

Dott. Luigi Morale — Catanzaro. — Il suo articolo sulla Sac¬ 
carina sarà -pubblicato nel prossimo numero. 

Corrispondenza fra i lettori. 

Gradirei conoscere l’indirizzo del sig. Dott. Arnaldo Manca, 
autore dell’artìcolo « La Bakelite ». 

Ing. Cav. Cavee Arturo — Via Lanfranehi, 22 — Torino. 

Gradirci conoscere l’indiriz.zo del signor Vittorio Guadagno 
per uno scambio d’idee sulla possibilità di promuovere una 
campagna o un ente destinato a apportare un notevole incre¬ 
mento nel campo delle invenzioni. 

Ing. Armando Giambrocono — Via Ghiaia, tóo — Napoli . 

Gradirei conoscere l’indirizzo dell’autore della domanda XX 
della rubrica « Grande e piccola industria » pubblicata nei nu¬ 
meri di dicembre 1916 e riguardante perfezionamenti sugli 
strati galvanici. 

Ing. Armando Giambrocono - Via Ghiaia, 160 —- Napoli. 

Con riferimento alla « Scienza per Tutti » del 15-10 u. s. 
« Piccola l'osta», Lettore - Messina. L’Istituto Tecnico di 
Terni, Sez. Industriale rilascia il diploma di perito-industriale 
(in meccanica e metallurgìa). Spartaco Volpetti. 

Nel numero 22 della S. p. T. e precisamente nella, rubrica 
Di mande per Piccole industrie, al numero LIV, leggo una ri¬ 
chiesta per macchine atte a confezionare molle per poltrone 
e tapezzerìa in genere. Essendo io possessore di due di que¬ 
ste macchine di costruzione tedesca da vendere, vi sarei grato 
se voleste fornirmi il nome e l’indirizzo del richiedente. 

Salvatore Oddo — Via Boscogrande, 16 — Palermo. 

Desidererei mettermi in relazione con un lettore che sappia 
fornirmi dati relativi alla costruzione di una stazione radiote¬ 
lefonica di una portata di circa io km. 

Cesare Palestra — Fornàio (Codogno). 

Gradirei conoscere l’indirizzo del Sig- D. Fochi Gainago 
iParma) autore della risposta X. 2093 sui reostati pubblicata in 
S. p. T. del 15 aprile 1919. 

Paolo Damiani — Parco Margherita, 5 — Napoli. 


INDIRIZZI COMMERCIALI E INDUSTRIALI 


Molti lettori si rivolgono a noi per chiedere indirizzi di 
ditte commerciali, fabbriche, ecc ,, per acquisti o per offerte 
di prodotti. Non sempre ci troviamo in grado di rispondere 
a queste domande, che hanno interesse personale e che, per¬ 
tanto, non possono essere pubblicate nella rubrica Domande 
e risposte, la quale deve mantenere, per quanto è possibile, 
il suo carattere di utilità e di coltura generale . 

Inoltre, questo genere di domande ci crea imbarazzi per 
il fatto che, indicando un indirizzo invece di un altro, po¬ 
tremmo infondere in altrui il sospetto che si abbia preferenze 
non disinteressate. 

È stata pertanto istituita questa nuova rubr ca nella quale 
tutti possono richieder indirizzi di ditte o di fabbriche o qual 
siasi altra indicazione d' indole commerciale. Essendo la 
Scienza per Tutti molto diffusa tra industriali e commercianti, 
questi saranno interessati a rispondere direttamente ai richie¬ 
denti o per mezzo di questa stessa rubrica. 

Prezzo di pubblicazione: L. 0,10 P er parola, con un mi¬ 
nimo di L. 1,—. Tassa governativa in più di L. 0,10 per 
avviso. 

* 

★ ir 

Indirizzi < ontmvn iali °d induMu ili u : qu; is. .zi ari o pro¬ 
fessione e di qualsiasi città italiana e del mondo trova usi presso 

KTElplinto Mazza — Via A lancalini, 22 — Fano (Marche!. 

* * * 

Desìderans h uro. i, italoghi, listini, f bb tehe pai i, u 
cessori biciclette, fabbriche o grandi depositi articoli utensili 
meccanici. 

D ita j woce £0 Sottile - ih: vtt Tèatrc S. Cecilis, u - Pale no 


Gradirei indirizzo della Casa costruttrice dei magneti Bassi. 
Olivieri Est*, av. Cali. Diputacion, ,, 2' . Bare don t 

(E spari al. 
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SOMMARIO 


TESTO : 

La fisiologia del sistema nervoso negli insetti; con 13 illustrazioni: Edgardo Baldi . .. Pag. I 

Lampade elettriche a vapor : metallici; con 4 illustrazioni: Dott. Giulio Tocco . » 6 

Il ferro in agricoltura ; con 2 illustrazioni : Dott. Antonio Calzecchi - Onesti . » 10 

Manicotti a frizione a doppio cono ; con 6 illustrazioni: Fernando Barbacini .. .. .. .. .. . » 13 

Il cambio e le sue leggi - Le alterazioni delle parità monetarie; Luigi Simonazzi. ,. .. » 14 

SUPPLEMENTO : 

Insegnamento professionale: Gli ingranaggi (4 illustrazioni, pag. 1): RENATO MARCHI. — Invenzioni italiane brevettate 
(pag. 3): Nuovo sistema di guarnizioni per giunti (8 ili.) : ClLDO Rossi; Apparecchio di comando degli aghi per veicoli 
su rotaie (3 ili.): GlROLAMO BUTTì : Nuovo calendario perpetuo (1 il!.): URANIO. —* Apparecchi automatici di protezione 
per le reti elettriche a corrente alternata (Il ili., pag. 5). — Scambio d’idee (pag. 8): La teoria dei momenti d’inerzia 
e quella della forza viva : GIUSEPPE Casazza ; Sulla trasmissione dell’ energia elettrica senza fili : RanZI Ivo. -— 
Domande (2619-2633) e Risposte (2551-2370 e Appendice): pagg. 9-16 e le seguenti due di copertina. 

IN COPERTINA 

Sommario e Richieste-Offerte (pag. I); Piccoli apparecchi e piccole invenzioni (pag, 2): Molle di protezione per la 
parte posteriore deU’automobiie (1 ili.). Tavola a rotazione per pulitore a getto di sabbia (1 ili.), Nuovo tipo di ricevitore 
telefonico (1 ili.), Il temperino revolver (I ili.). — Piccola Posta. — Indirizzi commerciali e industriali. — La grande industria 
e la piccola industria in Italia : Domande per piccole industrie e Risposte. 


RICHIESTE - OFFERTE 


Si pubblicano in questa rubrica tutte quelle richieste e quelle 
offerte che, rispondendo ai bisogni della scienza e della pra¬ 
tica, dònno il mezzo alla nostra rivista d’essere utile come 
organo di diffusione. 

Prezzo di pubblicazione : L. 0,10 per parola, con un minimo 
di L. 1,—. Tassa governativa in più di L. 0,10 per avviso. 


telegrafica Morse, con tasto -e bussola vendesà garantita. Mence 
franca domicilio compratore. 

Dur-Ki; Guglielmo —* Via Frisata Imperiale, 27 — Genove. 

Vendo Scienza per Tutti numero 24 (1915) e annata 1916 an¬ 
che a numeri separati. 

Guido Giura — Galleria Umberto, Cassetta 251 — Napoli. 

Vendo cannocchiale con obbiettivo io cent.; 2 oculari terre¬ 
stri; 3 oculari cele v sti; vite piccoli spostamenti; 2 treppiedi; 
({itasi nuovo, prezzo !.. 2500, Rivolgersi : 

Brambilla — Via Burini, 28 — Milano. 


Richieste. 

Acquisterei piccolo amperometro corrente continua alternata 
graduato fino 20/30 ampères. 

Bozzgla — Piazza S. Ambrogii, 14 — Milano. 


Plettro-riscaldamento. Termofori a tre gradazioni, di calore, 
lire 30. Ferri da stiro sistema americano, lire 45. Fornelli ni¬ 
chelati, lire 50. .Richiedere F. A. T. K. 

Ing. Loso — Bagnoli di Napoli. 


Acquisto a qualsiasi prezzo recente Teoria Corso Radiotele¬ 
grafisti, R, Scuola Varignano, Spezia, ed una Teoria per Istrut¬ 
tori Corso R. E. (complete, buono stato). Offerte: 

Olivieri Esteban — Calle Dìputacion, 39, 2 0 2 a — Barcelona 

(Espana). 

Cerco fascico-letti indici Carta Italia T. C. I. Indicare prezzo 

ciascun indice. 

Giovanni F asoli — Piazza Broilo, 7 —■ Verona. 


^ Casa 
= * 
I fondata 

I nel 
| 1894 

1 © 


V BUCATO FÀciii IN CASA V 

IMPIANTI COM FLETI 
foLAVA NO £ R t Ez E CON O i I C H 

Ì u LA CAN Di DA » Lisciva in Polvere 
k. G. BERNARDI Via 8- lucisi,20-NAPOfLl A 
l&b. Chiedere Cataloghi e Preventivi 

9 - 9 -9-9-9-9 


Casa | 
fondata | 
nel 
1894 

e 


Offerte. 

Apparecchi fotografici, cinematografici, per proiezioni, in¬ 
grandimenti, da presa, eoe. — Macchine fotografiche per pro¬ 
fessionista, per dilettante, obiettivi ed accessori per fotografia. 
— Proiettori, lanterne, archi, cavalletti, obiettivi, condensatori, 
reostati, trasformatoci e qualunque altro accessorio per cine¬ 
matografia, tanto per professionista ohe per dilettante. _om- 
pra c vendita. ; tri il* — Fra;, me. io, piavo — .toma 7. 

Cederei prezzo affezione seguenti numeri Scienza per Tutti 
1914, ottima conservazione, rarissimi : 6 e dal 9 al 24. Even¬ 
tualmente cambierei con 2 e 7 (1914) e 16 {1915). 

Guido Giura — Galleria Umberto, Cassetta 251 — Napoli. 

T. vS. F. rivelatori d’onda (detectors) a cristalli (sensiiblissi- 
mi) con bracci leva regolabili e punta contatto ricambiabile (no 
vita), prezzo L,. 30 cadauno; annesse due punte diverse ed un 
pezzetto minerale; con punta platino oltre suddette, L. 37. Mi¬ 
nerale in cristalli -ensibiìizz: ti jr. io. /- 15. Bun&e platino se¬ 
parate, L. io cadauna. Ricevitori telefonici alta resistenza. Co¬ 
struzioni radiotelegrafi che speciali su disegni. Una macchina 


| Al 30 Giugno 1920: 780 Impianti completi Lavanderie 
§ : : •• 10148 Famiglie in Italia ed all’Estero : : : 


GENITORI 

Prima di mettere un figlio in collegio 
chiedere il programma al Premiato 

COLLEGIO UNGARELLI 

BOLOGNA - Alla Contea - Telefono 28-18 

Direttore Didattico e Disciplinare 

Prof. Dott. LUIGI CONTARIN1 
Proprietario Comm. LUIGI FERRERIO 
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PICCOLI APPARECCHI E PICCOLE INVENZIONI 





ge>ro di venir rimosso o spinto dalla violenza del getto, dietro 
alla macchina, la quale ha pure un’apertura di dieci pollici 
per l'introduzione nella camera di pulitura di un materiale 
di considerevole peso e dimensione. Mentre il pulitore è in 
azione, questa apertura viene rinchiusa da molteplici strisene 
di gomma flessibili che trattengono la polvere e le particelle 
che si staccano dal materiale nel processo di pulitura. Questo 
particolare é di grande importanza poiché esso rende la mac¬ 
china di un tipo igienico utilizzabile nello stesso locale in 
cui si trovino altri istrumenti delicati o macchine senza il 
minimo pericolo di un danno risultante a queste ultime. 

Il disegno di sinistra rappresenta una parte della tavola e 
il meccanismo di aggiustamento; nel centro abbiamo la parte 
superiore della macchina col comparto della sabbia e il mec¬ 
canismo del motore. I f a fotografia di destra mostra una ve¬ 
duta esterna d’assieme della macchina. 


sul cane {monto a far 
scattare il grilletto. 

Naturalmente non 
si otterrà, con tal mi¬ 
nuscolo revolver una 
precisione notevole, 
ma esso può essere, 
un mezzo atto, qual¬ 
che volta, a trarvi da 
una situazione dif¬ 
ficile. In ogni caso è sempre un oggetto utile a due fini, ciò che 
è una probabilità in meno di dimenticarlo nell’uscir di casa. 
Ksso non è allatto più ingombrante di un qualunque altro tem¬ 
perino : il piccolo modello è lungo 7 centimetri e mezzo, e il 
grande modello, del «coltello sport» è lungo 9,5. Sono queste, 
insomma, le dimensioni orlinarie dei temperini usuali. 


Nuovo tipo di ricevitore telefonico. 

I ricevitori telefonici oggi in uso non dineriscono gran che, 
da quelli usati da Bell al tempo in cui il telefono fece le sue 
prime prove. Facilmente perciò si comprenderà come il pre¬ 
sente tipo di ricevitore si presti a modificazione e cambiamenti 
radicali da parte di un inventore che voglia perfezionare tale 
parte integrante dell'apparecchio telefonico moderno. 

Eccovi che il Sig. II. 1 $. Parry di Londra ha recentemente ot¬ 
tenuto un brevetto per un suo nuovo tipo di ricevitore telefo¬ 
nico. Questo ricevitore di cui diamo la fotografia in sezione, con¬ 


fi temperino revolver. / 

Segnaliamo all’attenzione dei nostri lettori una piccola ori¬ 
ginalità americana : il temperino-revolver, che, nonostante sia 
dì volume ridotto, permette di sparare una pìccola cartuccia. 

Il suo funzionamento è indicato nella figura seguente : 

Il temperino è tenuto con la mano destra, pe.r l’estremità 
posteriore, e col pollice si solleva il saliscendo. Con la mano 
sinistra si fa bilanciare il cannone B per renderlo verticale, allo 
scopo < 1 ’introdurre la cartuccia che può essere a salve o a palla. 
Si rimette a posto il 
cannone, si assicura 
il saliscendo e si ar¬ 
ma il cane C, ciò che 
prepara il temperino 
a far fuoco. Per far 
partire il colpo, il 
temperino è tenuto 
nella mano destra, 
col pollice adagiato 


Molle di protezione per la parte posteriore dell’automobile. 

Questo nuovo tipo, presenta due molle verticali in acciaio 
foggiate ad U in modo da poter essere applicate con procedi¬ 
mento assai semplice alle molle posteriori deH’automobile, le 
quali funzionano liberamente e non vengono per nulla influen¬ 
zate da questo attacco. Queste molle di protezione impediscono 


a qualsiasi carro, automobile od altro veicolo, di venire da un 
contatto violento con la parte posteriore dell’automobile sulla 
quale esse sono applicate. Qualora si voglia aggiungere una 
sbarra orizzontale al piano della strada, le suddette molle si 
prestano perfettamente a tale modificazione. 


Tavola a rotazione per pulitore a getto di sabbia. 

Si prova assai il bisogno, in commercio, di un tipo igienico 
di pulitore a getto di sabbia che protegga l’operatore. Nelle 
grandi officine vi sono vari tipi di impianti che rispondono 
perfettamente allo scopo, mentre per le piccole officine che 
non producono che limitate quantità di materiale e questo 
di dimensioni non grandi, non si aveva ancor pensato a prov¬ 
vedere degli adatti pulitori a sabbia. 

La macchina che qui illustriamo costituirebbe uno sforzo 
per rimediare a questa deficenza. Questo apparato consiste di 
una tavola a rotazione della quale una metà sporge libera¬ 
mente mentre l’ultra metà è incastrata in uno speciale allog¬ 
giamento ìu cui sta compressa la sabbia e dove è localizzata 
l’azione del getto pulitore. 

Il materiale che si vuole sottoporre alla pulitura viene 
]>osto sulla metà -visibile della tavola e tratto automaticamente 
nella parte dove avviene il processo di pulitura; esso può, 
di tanto in tanto, venir ritolto a volontà dell’operatore che ne 
volesse osservare il progresso di pulitura. Il pulitore è del 
tipo aspirante, e la sabbia che ha già compiuto il suo ufficio 
ricade dall’estremità bucherellata della tavola e viene reinte¬ 
grata nel pulitore pronta di nuovo all’uso, compiendo cosi un 
continuo ciclo. 

La parte superiore della tavola è fornita di un bordo alto 
quattro pollici che impedisce ad un eventuale materiale ieg- 


sta di una scatola magnetica annullare A, la cui parte centrale 
B di forma conica è perfezionata nel punto C e forma il pezzo 
polarizzante che agisce sul diaframma H. La parte D porta il 
gomitolo magnetizzante la cui estremità esce dal foro E ed è 
compressa nell’astuccio A in modo da rimanere a posto senza 
alcun agganciamento. Quando l’astuccio D si trova al suo posto 
circoscritto da A t il filo che esce dal foro E viene a contatto 
con A. Un foro è praticato nell’astuccio A in cui sta un perno 
F di materiale isolante alla cui parte esteriore si unisce l’anello 
G. L’altra estermità del gomitolo passa attraverso al perno F 
e si fissa all’anello G, anello pure coni,po-sto di materiale iso¬ 
lante. Il diaframma H è fissato nell’astuccio A dal rivestimento 
K in metallo noe magnetico il quale è fatto combaciare, in modo 
da rendere inutile qualsiasi altro agganciamento. 


\ 
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INSEGNAMENTO PROFESSIONALE 

_ RENATO MARCHI __ 


GLI INGRANAGGI 


LEZIONE III. 


Costruzione approssimata di Willis 
per ingranaggi cicloidali d’assortimento (fig. 9) 

La costruzione più approssimata j>er archi di circolo e la 
più semplice è quella di Willis, per la quale si opera cosi. 

Descritta la circonferenza primitiva di .raggio R e centro A 
e la lìnea dei centri A B; dal punto 0 si tka la retta N O D 
inclinata di 75* alla linea dei centri; fatti i circoli generatori 
di -raggio 0,875 P e tangenti nel punto 0 f essi saranno tagliati 
in N e D dalla retta inclinata di 75 0 , partendo da questi punti 
si descrivano i diametri D D’ e N N 1 dei circoli generatori 
che risulteranno inclinati di 30° gradi rispetto alla linea dei 
centri. 

Si unisce A con D ! con una Tetta che taglierà la N 0 D 
nel punto S, e si ir ~cc A con .V' con altra retta prolungan¬ 
dola fino ad incontrare la N 0 D, ciò che avverrà nel punto 
S f . Fatto centro in A e raggi A S e A S ! descriveremo le due 
circonferenze che chiamatisi circonferenze dei centri poiché 
esse rappresentano i luoghi geometrici dei centri delle curve 
rispettivamente di fianco e di costa dei denti. 

Il raggio delle curve di fianco sarà dato dal tratto di retta 
iV S' e il raggio delle curve di costa sarà dato dal tratto di 
retta D 5 . 

Fatto centro in O e raggi N S r e D S si tagliano le curve 
dei luoghi geometrici nei punti F e F r , quindi centro in F 



Fig. 9. 


E e da O in F. Si unisce A con E con una retta che incon¬ 
trerà la G H nel punto S. e A con F prolungandola fino ad 
incontrare la G H, ciò ché avverrà in S f . Centro in zi e raggi 
A S e A S 1 descriveremo le circonferenze dei luoghi geome¬ 
trici dei centri delle curve, rispettivamente di costa e di fianco 
del dente. 

Presa sulla circonferenza primitiva una misura O I uguale 
allo spessore scelto per il dente e O V misura uguale al vano, 
il raggio S I servirà per tracciare la costa e il Taggio S' V 
per tracciare il fianco; le circonferenze di base e di testa de¬ 
scritte con lo stesso sistema limiteranno la sporgenza e la 
profondità del dente. 


Durata d’ingranamento. 

Perchè la trasmissione avvenga in buone condizioni è ne¬ 
cessario, fig. 8, che l’arco SOI uguale all’arco S O I r corri- 



Fig. io. 


e raggio F O si descrive il fianco, e centro in F' e raggio 
F O si descrive la costa del dente. 

Presa, sulla circonferenz.a primitiva una misura uguale allo 
spessore 5 stabili;o per il dente,, si descrivono le curve di 
costa e di fianco in senso contrario a quelle già tracciate e 
quindi fatti i cerchi di testa e di base con il metodo già 
detto, avremo il dente che potrà armare le ruote d’assortimento 
con profilo cicloidale. 


Costruzione approssimata di Ortolam. 

Un’altra costruzione approssimata per ingranaggi cicloidali 
d assort n. mt~ .rdi.i. d'Urlulair.. fig Xè § tòlto filmile ; 
quella di Willis. 

Sia sempre la circonferenza primitiva di raggio R, A B la 
linea dei centri che taglierà in O la circonferenza primitiva, 
da O si tira la retta G H a 75° con la linea dei centri e 
sempre da O la C D perpendicolare alla G H, si prende poi 
una misura ad arbitrio, che sia però minore del raggio- della 
ruota più piccola che ingrana e si porta sulla C D da O in 


spendente alla linea d'ingranamento N O D, siano maggiori 
del passo; chiamando e la lunghezza di questi archi, deve 
essere : 


cioè 


dove 


e > p 

e rr V p 


y > 1 


e 



7 è la durata d'ingranamento. 

vSi comprende facilmente che tanto maggiore è il numero 
dei denti tanto maggiore sarà la durata d'ingranamento riu¬ 
scendo così più vantaggioso il movimento che le ruote si 
trasmettono. 

Così mentre si può costruire un rocchetto con denti a pro¬ 
filo cicloidale anche con 11 denti, poiché in questo caso la 
durata d'ingranamento è 1,26 cioè maggiore del passo, ciò che 
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permette che prima che due denti si lascino altri due -siano 
entrati in azione avvenendo così la trasmissione in buone con¬ 
dizioni; pure per trasmissioni importanti e grandi rapporti 
il numero dei denti da assegnarsi alla ruota più piccola è 
36-P40; per ruote di trasmissioni usuali si può tenere z-~ 24; 
per meccanismi a mano 2=10-7-12 in tal caso il diametro dei 
circoli generatori si fa d=R o i fianchi dei denti risulteranno 
rettilinei come precedentemente detto. 


Costruzione delle dentature 
con profilo a evolvente di cerchio. 

Un altro profilo che si può assegnare ai denti in modo che 
la cornice perpendicolare nel punto di contatto tagli sempre 
la linea dei centri nello stesso punto, è a evolvente o svilup¬ 
pante dì cerchio. 

Nella costruzione dei profilo a evolvente la linea di azione 
è a 75* rispetto alla linea dei centri come nella costruzione 
cicloidale, però questa inclinazione può anche variare tanto 
è vero che alcuni costruttori per evitare inconvenienti che in 
seguito vedremo, adottano altre inclinazioni. 

Volendo dunque tracciare denti con profilo a evolvente e 
che abbiamo l’altezza usuale cioè i = uq-a , = o,7 p o uguale a 

— m (lezione 1*) si tira la linea di azione N O D a 75” g 
6 

alla linea dei centri A B, fig. ne descritte le circonferenze pri¬ 
mitive R R ! -si tracciano i circoli di svolgimento r r f tangenti 



Fig. 11. 


alla retta N O D; queste circonferenze di raggio r e r' chia- 
mansi evolute, in esse è il luogo geometrico di tutti i centri 
di curvatura dell’evolvente. 

I/evolvente è generata dal punto O della retta N O D nel 
suo svolgimento e avvolgimento che questa retta fa sull’evo¬ 
luta; tracciando con questo metodo due evolventi in senso 
contrario e a una distanza 5 uguale allo spessore del dente, 
quindi descritti i cerchi di testa e di base, avremo il dente, 
della ruota, con profilo a evolvente. 

Anche in questo caso prolungati i cìrcoli di testa dei denti 
fino ad incontrar la linea d’azione nei punti N e D, avremo 
la lunghezza della linea d'azione o d’ingranamento, quindi fatto 
centro in A e raggio A N descriveremo Ta.rco N F, e centro 
in B e raggio B D descriveremo l’arco D F' in modo da otte¬ 
nere i tratti O F e O F' dei fianchi dei denti utilizzati durante 
il contatto; come abbiamo già visto per il profilo cicloidale. 

Il raggio r dell’evoluta è dato dalla perpendicolare tirata 
dal centro A della circonferenza primitiva alla linea di azione, 
cioè = A C ma 

A C ~ A O sen 75 0 

e 'poiché A O ~R 

e A C — r 

r=K sen 75° = 0,9659 R 

ed essendo R = —- 

2 n 


sarà 


r-0,154 z P- 


Tracciato approssimativo del profilo a evolvente (fig. 12). 

Anche in questo caso, come detto per il profilo cicloidale, 
per evitare le lunghe operazioni di tracciamento, si usano delle 
costruzioni approssimate nelle quali l’evolvente è sostituita 
da archi di circolo. 

Il sistema approssimato più semplice è quello rappresentato 
dalla fig. 12; in esso sia R il raggio della circonferenza primi¬ 
tiva e A O la linea dei centri, preso un punto in metà di 
A O e centro in ni con raggio m O si descrive l’arco O c; 
descritta la linea di azione a 75 0 e la evoluta a essa tan¬ 
gente cioè di raggio r~R 0,9659, essa incontrerà l’arco 0 e 
nel punto i. Fatto centro in % e raggio i O si descrive l’arco 



Fig. 12. 

di circolo che forma il profilo del dente e che corrisponde ap¬ 
prossimativamente alla, evolvente teorica descritta dalla retta 
N O D nel suo svolgimento e avvolgimento intorno all’evoluta. 

(Continua.) Renato Marchi. 
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Un adeguata coltura scientifica è una viva neces¬ 
sità di ogni forma della vita moderna. 

I volumi della 

SEZIONE SCIENTIFICA SONZOGNO 

porgono il modo di soddisfare a questa necessità. 
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Nuovo sistema di guernizioni per giunti. 

Venne dimostrato che il manganese con rete metallica è la 
più pratica ed economica guernizione per giunti di vapore 
soggetti a qualunque pressione. 

Infatti non sarebbe stata cosa facile trattenere una potente 
energia nelle caldaie, tubazioni, eec. se la chimica non avesse 
trovato questo mezzo pratico confacente allo scopo. 

Le antiche guernizioni per giunti dì canape, amianto, minio, 
biacca, usate anni fa non avrebbero resistito che poco tempo 
all’azione potente del vapore surriscaldato, ed inoltre non sono 
convenienti pel caro prezzo. Rimaneva quindi trovare un mez¬ 
zo più pratico ed economico per la messa in opera di questi 
giunti al manganese. 

Nelle officine delle F. S. dopo aver abbandonato l'uso del 
cartone amianto che intaccava il metallo delle superfici piane 
da combaciare, si fa uso esclusivamente di Tete metallica (di 




filo di ferro 2/10) a maglia finissima (nini. 0.75) e manganese. 
Da un rotolo della suddetta rete, l’operaio ne taglia alcune 
fettuccie dì 20 min. circa di larghezza e fatto con le dita un 
cordoncino di manganesite di 8 min. lo inserisce fra due di 
queste fettuccie per le linee rette (cassetti di distribuzioni, eoe.) 
— fig. 1 — incrociandole negli angoli. 

Stringendo quindi con i dadi il coperchio, il manganese si 
espande negli interstizi o maglie della rete, impedendo le sfug¬ 
gite del vapore. 

Pei cilindri o duomi di vapore, flange di tubi, ecc., a sezione 
circolare, la fettuccia si taglia a spirale pure 18 o 20 nini, di 
larghezza, questa poi, l’operaio, non riesce mai a regolare 
perchè i tratti in cui le maglie vengono Tecise diagonalmente 
restringendosi si allungano, allorché l’operaio maneggia la 



fettuccia sul pezzo, e fattone due giri (fig. 2) sovrapponendo un 
giro sull’altro (in modo che i prigionieri di chiusura riman¬ 
gano esterni a questo cerchio) e inserendo poi questo cordon¬ 
cino di manganesite, si stringe il. coperchio, che come ho detto 
sopra farà passare negli interstizii la materia. 

Questo sistema quantunque facile ha i suoi inconvenienti : 

i ù ). Lo spreco del materiale, perchè l’operaio non prepara 
solo il quantitativo occorrente all’operazioue e nel caso delie 
fettuccie ne getta gli angoli (fig. 4) inservibili o i residui di 
fettuccia e così gli avanzi di manganesite. 

2°). La perdita di tempo nel preparare fettuccie, incrociarle, 
sovrapposte, fare il cordoncino di manganesite, ecc. (fig. 2). 

3°). Le ferite alle mani nel mettere in lavoro le fettuccie, 
specialmente con quella a spirale, che tagliata diagonalmente 
dà fili metallici così taglienti che si conficcano nelle dita allor¬ 
ché viene maneggiata. 



Fin dallo scorso anno (1919) ho chiesto la privativa industriale 
per un sistema da me ideato pei giunti di vapore a qualunque 
pressione per tenuta di liquidi, gas, aria compressa. 

Questo sistema permetterà all’operaio di guadagnare tempo 
neU’eseguire il giunto economizzando il materiale che ora viene 
in parte sprecato, e toglierà l’inconveniente delle punture 
alle mani. 

Questo sistema si compone di un cordoncino a treccia cui 
ho dato per titolo : « Cordone ripieno a Calzetta Metallo Pla¬ 
stica per guernizioni » del diametro che più si adatterà al¬ 
l’uso fig. r*, 2\ 3; (io, 12 mm.) ripieno di sostanza plastica: 
manganesite, minio, biacca o Mastice SeTbat 


solfuro di piombo calcinato ... 100 

perossido di manganese ... 75 

olio lino ..18 


Il filo metallico sarà di .pochi decimi di millimetro e la 
maglia di mm. 0,75. 

Questo cordone metallico eseguito a macchina (potranno ser¬ 
vire le « Tricoteus ») sarà riempito più o meno del bisogno 
all’atto della fabbricazione con apposito dispositivo, sarà aggo¬ 
mitolato su appositi rocchetti girevoli intorno all’asse e dispo¬ 
sti entro barattoli di latta per proteggerli dall’indurimento del¬ 
l’aria e così sarà conservato fresco e sempre pronto all’uso. 

Nella figura (5 e 6) si vedono due pezzi di cordone ripieno 
dimostranti un angolo e una curva. 

Questo sistema sarà utile e pratico per le macchine a vapore 
della marina, locomotive, macchine fisse, locomobili, ecc. 

Gildo Rossi — Operaio meccanico. 


Apparecchio di comando degli aghi per veicoli su rotaie. 

Il presente apparecchio ha per oggetto di permettere al con¬ 
duttore d’un veicolo su rotaie, e più particolarmente al con¬ 
duttore d’un tram, di cambiare di direzione senza arrestare la 
vettura, e senza discendere da questa. Questo apparecchio è 
piu particolarmente applicabile ai trams ; esso offre il van¬ 
taggio di accelerare il traffico, permettendo di sopprimere 
l’impiego dei deviatori. 

L’apparecchio (vedi disegni) si compone di due parti, mon¬ 
tate, Luna sulla vettura, l’altra sul suolo entro le rotaie A 
mezzo di pedali convenientemente rilegati al dispositivo por¬ 
tato dalla, vettura, il conduttore può, senza fermare la vettura, 
e conservando la completa libertà delle mani, fare lo scambio 
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Riprendiamo ora in esame 1*ipotesi già fatta, di 
due monete, A e B, di cui la prima sia la moneta- 
tipo d’argento nelle condizioni supposte per questo 
secondo caso e B sia la moneta d’oro dell’estero. 

Fin che la quantità di moneta in circolazione sarà 
adeguata ai bisogni, il valore reale della moneta 
starà nei limiti segnati dalla legge. Ma se, per una 
qualsiasi ragione — sviluppo impreveduto di af¬ 
fari, tesoreggiamenti inusitati, insufficienza degli 
organi preposti al governo della circolazione, ecc. 
— la moneta diventa scarsa, il suo valore reale 
aumenta. Supponiamo che questo aumento sia 
tale da farlo salire da 0,9 ad 1. L’equazione della 
parità reale diventerà allora : 

9 B = 9A 

perchè —y— — 9. 

In conseguenza di ciò, B presenterà un disaggio 
di 1 A in confronto ad A ed i corsi del cambio 
ribasseranno in conformità. 

Il prezzo della cambiale di 100 B sarà di 1000 A 
valore secondo la parità legale) diminuito di 100 A 
disaggio di B su A per 100 B ) e cioè di 900 A con 
in più od in meno le fluttuazioni. 

È facile vedere che il prezzo non può essere nè 
maggiore nè minore di quello indicato. Infatti, se 
il possessore di cambiali B chiedesse, per la ces¬ 
sione del suo effetto, più di quanto gli può spet¬ 
tare in seguito all’alterazione della parità mone¬ 
taria, coloro che devono inviare denari all’estero 
avrebbero convenienza a comperare dell’ oro e 
fame la spedizione. Così pure se essi volessero pa¬ 
gare, al possessore di cambiali B, meno di quanto 
gli spetta, egli avrebbe convenienza a far venire 
dell’oro dall’estero. 

Il sistema che stiamo considerando, nonostante 
l’apparenza contraria, ha molti punti di contatto 
con un sistema a moneta di carta inconvertibile : 
le differenze sono costituite soltanto dal fatto che, 
la moneta d’argento avendo un valore come me¬ 
tallo, non può mai deprezzarsi tanto da veder 
scendere al disotto di questo il suo valore reale e 
che la moneta è costosa, invece di essere — come 
nel caso della carta — di costo pressoché nullo. 
Rimandiamo quindi talune importanti osservazioni 
che si potrebbero qui fare, a quando diremo della 
carta moneta. E ciò anche perchè il monometalli¬ 
smo argenteo a coniazione limitata, più che un 
sistema, va considerato come uno stato di fatto, 
determinato dal passaggio da un sistema ad un 
altro; oppure è integrato da provvedimenti che ne 
mutano ì caratteri e danno luogo a quelle forme 
note sotto il nome di bimetallismo zoppo e sotto 
quello di sistema del cambio aureo (4). 

Del bimetallismo zoppo diremo discorrendo del 
bimetallismo, poiché da esso deriva e vorrebbe es¬ 
serne una correzione od un perfezionamento : il 
sistema del cambio aureo può invece trovare posto 
qui, poiché, per quanto esso si possa — a seconda 
dei casi — considerare come una forma di bimetal¬ 
lismo zoppo o di monometallismo argenteo a conia¬ 
zione limitata, deriva da quest’ultimo sistema, al¬ 
meno nel paese dove ha trovato la sua più impor¬ 
tante applicazione : l’India (5), 


citati alla nota precedente, il quale ricorda che nel 1775, avendo 
la Banca d'Inghilterra posti in circolazione dei dollari spa¬ 
gnoli ad un valore eccedente di un pence quello intrinseco, i 
commercianti in metalli preziosi non tardarono a trar profitto 
di tale vantaggio ed importarono una quantità ragguardevole 
di dollari simigliatiti, su cui avevano impresso un marchio 
uguale. 

(4) Tale il caso dell'Olanda, appunto durante la riforma mone¬ 
taria iniziata nel 1873 ed in Austria dopo il 1879. Vedi Pierson 
e Loria, opere citate. 

(5) Vedi Loria « Il sistema del cambio aureo » in Riforma 
Sociale - marzo-aprile 1917, 


L* India, dopo il 1893, presenta uno dei più in¬ 
teressanti casi di monometallismo argenteo a co¬ 
niazione limitata (6). 

Prima della riforma del 1893, 1’ India Inglese 
aveva il monometallismo argenteo a coniazione 
illimitata : la moneta tipo — la rupia — conteneva 
grammi 10,69 di metallo bianco e valeva scellini 
1 e 10 1/2 pences, in base al rapporto di 151/2 
tra il valore dell’oro e quello dall’argento. Il ribasso 
dell’argento fece ribassare il valore della rupia, ciò 
che, date le particolari condizioni del Governo In¬ 
diano, aveva conseguenze assai dannose. 

Infatti le spese che il Governo Indiano fa a 
Londra, sono pagate con tratte sull’India che il 
Consiglio Indiano (Indian Counoil) emette e vende 
sulla piazza di Londra contro oro. Queste spese 
sono molto ragguardevoli (da 18 a 20 milioni di 
sterline annuali prima della guerra) e le vendite 
delle tratte del Consiglio Indiano (conosciute col 
nome di cambiali del Consiglio — Counciil-bills) 
provocavano un ribasso del prezzo delle cambiali 
del commercio ed anche dell’argento, usato, prima 
del 1893, come uno dei mezzi mezzi di pagamneto 
di debiti verso 1’ India ed una susseguente svalu¬ 
tazione che rendeva più onerosi, per il Governo in¬ 
diano, i debiti verso l’Inghilterra, pagabili in oro; 
epperò, di fronte a questo fatto, al persistere del 
ribasso dell’argento, al timore di una accentua¬ 
zione di esso, in seguito a possibili mutazioni nella 
politica monetaria degli Stati Uniti, il Governo ri¬ 
solse di rompere il vincolo che legava il valore 
reale della rupia al prezzo dell’argento, vietando, 
nel giugno del 1893, la coniazione della rupia per 
conto dei privati (7). 

Tale provvedimento non riuscì però a stabiliz¬ 
zare il valore della rupia al pari legale di scellini 
1 e !/4. Come osserva giustamente il Pierson (8) se 
la rupia non può più ribassare in conseguenza di 
nuove coniazioni, non è impedito il ribasso deri¬ 
vante da una riduzione temporanea o permanente 
della domanda di medio circolante. Pare poi che 
il Governo non abbia tenuto conto del ritorno in 
circolazione di monete tesoreggiate e della conia¬ 
zione fraudolenta. Comunque sia, il fatto è che la 
rupia continuò a ribassare, per quanto con minor 
velocità dell’argento, ed anche le cambiali del Con¬ 
siglio non poterono mantenersi al prezzo legale e 
devono essere vendute al prezzo del mercato. 

Il rimedio a questo stato di cose poteva trovarsi 
in un passo decisivo verso l’istituzione del bime¬ 
tallismo zoppo, accordando ai possessori di rupie 
il diritto di cambiarle in oro secondo un rapporto 
fissato dalla legge. 

Ma pare che la tema che la quantità d’oro ri¬ 
chiesta per la conversione fosse molto ragguar¬ 
devole, abbia trattenuto il Governo dal seguire tale 
via. Si ebbe pure una proposta del Lindsay, il 
quale, sulla base di quanto si era praticato, in al¬ 
tri tempi, nel Canadà e dalle banche scozzesi, vo¬ 
leva che la rupia fosse resa convertibile in cam¬ 
biali pagabili in oro su Londra (reverse Council 
bills) secondo il rapporto fisso di scellini 1,4 per 
ogni rupia. Ma il Governo non ha creduto di ac¬ 
cogliere questo progetto : il sistema attualmente in 
vigore è sorto dalle condizioni di fatto che si sono 
formate in seguito al divieto di coniazione dell’ar¬ 
gento ed alla necessità in cui si è trovato il Go¬ 
verno di vendere le cambiali del Consiglio ad un 
prezzo diverso del pari legale. 

E precisamente, il Governo vende a Londra dei 
Council bills ed in India dei reverse Council bills 
al prezzo che gli pare più conveniente, date le con¬ 
fò) Vedi Loria : « Il valore della moneta » cap. VI. 

(7) Nicholson : Economia politica •• libro III, cap. XXVI. 

(8) Pierson. opera citata. 
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dizioni del mercato e quelle della circolazione e si 
serve di queste vendite — che allarga o restringe 
— per regolare la circolazione della rupia, interve¬ 
nendo energicamente appena il valore dii questa 
moneta accenna a ribassare. 

In sostanza questo sistema è un monometallismo 
argenteo a coniazione limitata, sul quale si è in¬ 
nestato il meccanismo delle cambiali del consiglio, 
come mezzo per controllare la circolazione e man¬ 
tenerla o ricondurla nelle condizioni volute, per 
conservare tra la rupia e Toro il rapporto fissato 
dalla legge. 

Vendere dei Council bills a Londra, significa far 
entrare delle rupie nella circolazione indiana; ven¬ 
dere dei reverse Council bills in India, significa 
sottrarre delle rupie alla circolazione. Nel primo 
caso, infatti, il Governo emette dei titoli che dovrà 
ritirare in India, consegnando delle rupie al loro 
possessore; nel secondo caso emette dei titoli pa¬ 
gabili in oro, ritirando l’equivalente in rupie. 

Noi abbiamo veduto che il rapporto legale tra 
la rupia e la sterlina è di 15 a 1 (una rupia scellini 
1,4), ma che il Governo vende le sue cambiali an¬ 
che al disotto di questo prezzo. È fatta eccezione 
soltanto pel caso in cui la emissione di nuovi 
Council bills a Londra non possa essere fronteg¬ 
giata, in India, che con la coniazione di nuove 
rupie. In questo caso, i Council bills non si pos¬ 
sono vendere a meno di una sterlina ogni 15 rupie. 

Per tutti gii altri casi il Governo può discendere 
al disotto di questo prezzo massimo, ma è facile ve¬ 
dere che esso non è l’arbitro assoluto dei prezzi 
dei Council bills. Infatti, questi non sono il solo 
mezzo di pagamento accessibile ai debitori inglesi 
verso l’India. 

« ... Costoro — scrive il Loria nello studio già 
« ricordato —- possono pagare i loro debiti spen- 
<( dendo oro, e perciò non sono mai disposti a 
« spendere, nell’acquisto delle cambiali governa- 
« Live, più che il valore dell’oro, accresciuto delle 
(( spese di trasporto. Dunque non appena il Go- 
« verno Indiano esiga più che quell*ammontare 
« per le sue cambiali, esso provoca l’esportazione 
« all*India di oro, che poi deve essere rispedito 
« a Londra in pura perdita. Ma poi le cambiali 
« del consiglio entrano pure in concorrenza con 
« l’oro, spedito dall’Australia, o dall’ Egitto, che 
« è gravato di una spesa di trasporto minore di 
« quello spedito dall’ Inghilterra. Per es. : Tizio, in- 
« glese, che deve fare un pagamento all’ India e 
<( sa che una data quantità di oro sta per essere 
« spedita dall’ Australia all* Inghilterra, e quindi 
« per transitare dall’ India, può telegrafare allo 
<( speditore di quest’oro : pagatelo invece in !n- 
« dia, per me, ed io pagherò il vostro debito a 
(( Londra. Così il debitore australiano verso Lon- 
« dra risparmia le spese di trasporto dell’oro dal- 
« l’India a Londra ed il debitore inglese verso 
<( l’India risparmia 1* eccedente delle spese di tra 
f< sporto dell’oro da Londra all*India su quelle 
« dell’Australia all’India. Dunque in tal caso il 
(( valore delle cambiali del consiglio non può ec- 
« cedere sensibilmente il valore dell’oro accresciu- 
« to di una somma eguale alle spese di trasporto 
« dall’ Australia all* India; ed è tanto minore, 

« quanto maggiore è la quantità d’oro che passa 
«per I’ India venendo dall’Australia. 

« Così ancora : se dell’oro sta per essere spedite 
« dall Egitto all’ Inghilterra, il debitore inglese ver- 
(( so 1’ India può telegrafare allo speditore : spedi¬ 
li telo invece in india ed io pago subito il vostro 
<( debito a Londra. Così il debitore inglese rispar- 
<( mia l’eccedente delle spese di trasporto dell’oro 
<( dall’ Inghilterra all’ India e ciò costituisce un al- 
« tro limite al valore della cambiale del consiglio ». 


Analoghe considerazioni si devono fare per i re¬ 
verse Council bills venduti in India a chi ha de¬ 
biti verso 1’ Inghilterra; è sempre possibile sottrarsi 
ad un prezzo eccessivo inviando dell oro a Londra. 

Se consideriamo questo sistema staccandolo, per 
un momento, da quello che può essere la funzione 
di regolare la circolazione, vediamo che esso 
rientra perfettamente nel quadro tipico del mo¬ 
nometallismo argenteo a coniazione limitata e che 
i prezzi dei cambi — cambiali del Consiglio — si 
determinano in base agli stessi principi. 

I reverse Council bills rappresentano le cambiali 
B della nostra Ipotesi ed il prezzo massimo che 
possono raggiungere è rappresentato dal costo 
dell’oro in India, più spese invio a Londra. 

Ma il costo dell’oro in India è dato, a sua volta, 
dal valore reale della rupia più Faggio; sicché il 
prezzo del cambio risulta costituito da quegli stessi 
elementi che abbiamo veduto nella ipotesi ricor¬ 
data. 

La necessità di regolare la circolazione può mu¬ 
tare questo stato di cose? Verificandosi un deprez¬ 
zamento della rupia, può essere conveniente age¬ 
volare l’acquisto di reverse Council bills per ridurre 
l’eccesso di circolazione, offrendo dette cambiali 
ad un prezzo che ne renda vantaggioso l’acquisto. 
Ma poiché ogni vendita di queste cambiali in In¬ 
dia, rappresenta l’impegno di pagare a Londra in 
oro l’equivalente di esse, c’è un limite al prezzo 
minimo dì queste cambiali ed è segnato dalla spesa 
con cui il Tesoro Indiano può procurarsi a Londra 
l’oro che gli è necessario. La spesa minima si ha 
quando i Council bills possono essere venduti a 
Londra al prezzo massimo, il quale, come si è 
veduto, non può superare l’onere che il debitore 
inglese dovrebbe affrontare per pagare il suo de¬ 
bito con una spedizione di oro. 

Si può pensare che il Governo Indiano, in caso 
di necessità, allo scopo di assorbire l’eccesso di 
circolazione, potesse essere indotto a vendere i 
reverse Council bills anche sotto costo, nella con¬ 
siderazione che quello che esso viene così a per¬ 
dere in India, gli sarà dato di ricuperare in In¬ 
ghilterra. Ma questa politica richiede una grande 
disponibilità, d’oro a Londra, mentre lo scopo a 
cui essa mira si può conseguire altrettanto bene, 
limitando o sospendendo per un certo periodo di 
tempo, la vendita dei Council bills a Londra e, di 
conseguenza, esonerando le casse indiane dalla ne¬ 
cessità di rimettere in circolazione le rupie che ad 
esse affluiscono per ragioni diverse. Ed è questa 
la via che, finora, è stata scelta di preferenza (9). 

La necessità di regolare la circolazione non muta 
dunque, in vìa normale, il gioco delle forze che 
determinano il prezzo dei cambi; gioco che, nel 
sistema del cambio aureo, così come viene ap¬ 
plicato nell’ India Inglese, non si scosta da quello 
che abbiamo veduto per il puro monometallismo 
argenteo a coniazione limitata. 

Alcuni grandi Stati sud americani si erano av¬ 
iari ad istituire sistemi analoghi a quello vigente 
in India, ma la guerra, che li ha singolarmente fa¬ 
voriti, ha reso per parecchi di essi possibile il pas¬ 
saggio al tipo oro. 

In Europa, secondo il Loria (10), si poteva con¬ 
siderare che si accostassero al sistema del cambio 
aureo FAustria-Ungheria ed il Belgio, ma la guerra 
ha mutato radicalmente le condizioni preesistenti 
ed ancor oggi non è possibile vedere quali saranno 
le nuove definitive sistemazioni. 

(Continua) LUIGI SIMONAZZL 

{9^ Casi di deprezzamento della rupia si sono verificati dopo 
riniroduziontc del sistema; nè sempre hanno potuto essere 
efficacemente fronteggiati, 

(io) Vedi in Riforma Sociale già citata. 
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DOMANDE E RISPOSTE 


Domande. 

Si pubblicano in questa rubrica tutte le domande alle quali 
non rispondiamo nella Piccola Posta. Chiunque ne può usu¬ 
fruire, senza dover sottostare a spese. 

Si raccomanda che le domande abbiano carattere d’interesse 
generale, od almeno non limitato in modo esclusivo al solo 
richiedente . 

2619. — Desidererei conoscere un barometro a mercurio 
sensibile almeno al ventesimo di millimetro di variazione ba¬ 
rimetrica; oppure qualche dispositivo meccanico per ampli¬ 
ficare la scala graduata, nonché la sensibilità. 

2620. — Grato & chi vorrà indicarmi quali sono gli appa¬ 
recchi acustici, ad uso degli effetti di sordità, più moderni e 
più perfetti e quali sono le Case italiane od estere che li 
fabbricano. 

2621. - Come potrei costruirmi una piccola macchina per 
la battitura.della -pianta di lino per una produzione giornaliera 
di circa chilogrammi ioo ? Quale forza necessaria per azionarla 
e dove potrei trovare un manuale che tratti diffusamente tale 

lavorazione ? 

2622. — Sarei grato al cortese lettore che volesse indi¬ 
carmi la composizione di un materiale refrattario (di non tanto 
elevato costo) che potesse raggiungere la temperatura di 
1C senza nè screpolarsi, uè subire ima notevole dilatazione; 
tutto ciò per costruire un piccolo forno Mèker a fiamma 
rotativa. 

2623. — Prego indicarmi coni’è composto quello smalto 
bianco che viene applicato a caldo sui quadranti degli orologi. 

2624. — Desidererei conoscere sommariamente le formule 
per la fabbricazione di vetri e le sostanze che si richiedono 
per la loro colorazione. 

2625. — Alcuni moderni autori (Pascault eec.), collocano 
l’anemia -e la tubercolosi nel quadro del neuroartritlsmo : 
perchè ? 

2626. — In petrografia si studiano sovente le lamine delle 
pietre, osservandone p. es. il colore per trasparenza e per 
riflessione. Desidereri che qualcuno competente in materia mi 
desse un cenno illustrativo sul modo di ottenere queste lamine 
e mi indicasse quali, pubblicazioni potrei consultare in prò 
posito. 

2627. — Grato a chi vorrà indicarmi tutti i mezzi di illu¬ 
minazione elettrica adoperati nelle vetture delle ferrovie. 

2628. — Grato a chi vorrà indicarmi dettagliatamente il 
macchinario ed il. procedimento completo per la fabbricazione 
della pellicola vergine cinematografica. Prego citarmi la biblio¬ 
grafia poliglotta che esiste al riguardo e spiegarmi le ragioni 
per cui tale fabbricazione non l»a finora preso piede in Italia. 

2629. — Sarei grato a chi volesse indicarmi un processo 
di nichelatura dei metalli, da potersi praticare in casa. 

2630. — Nel volumetto del Doti. G. Bruechietti — Gli 
accumulatori elettrici (Biblioteca popolare di cultura A. Vai- 
lardi) — si accenna ad un accumulatore ad alluminio inventato 
dal Dott. Fritz Keinhold di New-York. Pregherei il cortese 
lettore, che ne fosse in grado, di darne una descrizione accurata. 

2631. — Sarei gTato a chi volesse favorirmi i dati ne¬ 
cessari per costruire una stufa elettrica usando la corrente 
stradale di 150 Volts e 3 ampère. 

2632. — Desidererei, sapere se esiste nessun apparecchio 
per l’utilizzazione dell’elettricità atmosferica, nel caso afferma¬ 
ti o desidererei la descrizione con qualche schizzo, in caso 
contrario le cause che ostacolano la costruzione di esso. 

2633. — Gradirei conoscere un metodo semplice, pratico 
ed economico per estrarre l'ossido di magnesia dalla composi¬ 
zione di solfato di magnesia e soda calcinata inglese, oppure 
conoscere dei trattati di autori che trattino della materia. 


Rammentiamo ai nostri lettori che non possiamo assoluta- 
mente pubblicare domande che non siano dì carattere generale. 
Non si possono naturalmente risolvere dei problemi speciali, 
anche numerici , che hanno solo importanza per chi li scrive. 

Questa rubrìca è rivolta principalmente allo scopo di chiarire 
e spiegare ai lettori quei fenomeni e quegli apparecchi che 
presentano un certo interesse. Preghiamo quindi vivamente i 
nostri assidui di non presentarci del problemi particolari che 
non hanno importanza per altri lettori; perchè saremmo co¬ 
stretti a non pubblicare. 

Invitiamo poi tutti a voler scrivere le domande su cartolina 
postale, seguendo la forma più semplice e senza dilungarsi 
in frasi che non abbiano attinenza con la domanda. 

Pei maggiore speditezza e chiarezza preghiamo anzi di inte¬ 
stare la cartolina con Punita parola a Domanda » a cui si farà 
seguire l'enunciato della domanda stessa senza altre aggiunte. 
Ogni cartolina dovrà contenere una domanda soltanto. 


Risposte. 

Si risponde in questo numero ì alle domande pubblicate nel 
numero 20 dell’anno scorso. Si pregano i signori collabora¬ 
tori di farci pervenire le risposte in tempo , coi disegni su 
foglio a parte ed in inchiostro nero. 

Si pregano vivamente i collaboratori di non usare che un sol 
latr^del foglio, di non scrivere sopra ogni foglio più di una 
risposta, e di eseguire i disegni accuratamente (su foglio a 
parte) con la riga e il compasso, per evitare ritardi che 
spesso impediscono la pubblicazione delle risposte. 

25 51 . — Si passa dalla equazione : 


— 2®-—^ 2 x -~ b x ~~^ 992 

(I) 

2 x2 ~ 4 (2®+ 2 — i) = 2 5 . 31 

(2) 


mettendo in evidenza nel i° membro dell’eguaglianza il fattore 
comune 2 x2 ~ 4 : per far questo si scrive fuori della parentesi 
il fattore da raccogliere, ed entro la parentesi si scrivono i 
vari termini divisi per il fattore comune : infatti, nel caso 
presente, dividendo zad + x —2 per 2 x2 ~~ 4 si La, come quoto: 
2 <xi-f x — 2 )— (a:? — 4) __ 2 x + 2 c dividendo: — 2 X ' 1 ~ 4 per z x2 ~ 4 , 
si ottiene: —r, e questi quoti sono precisamente i termini 
che abbiamo entro la parentesi. 

Ora abbiamo ridotto il i° membro ad un prodotto di una 
potenza di 2 per un numero dispari (essendo x intero) : pos¬ 
siamo quindi scomporre il 2 0 membro in un prodotto simile 
(c’oè scomponendo 992 in fattori primi: 992 —2°.31). 

Ma anche il i° membro lo possiamo considerare scomposto 
in fattori primi; e poiché, per un teorema che può trovare in 
qualsiasi trattato di Aritmetica Razionale, un numero si può 
scomporre in fattori primi in un solo modo, ne deriva che le 
radici che risolveranno la (2), e quindi anche la (1), sono tutte 
e solo quelle che risolveranno entrambe le: 

2X2—4 —- 2 ® - qX p 2 j -j j 

La prima di queste è una equazione esponenziale che La 
le basi eguali : quindi (essendo queste diverse da zero e dal¬ 
l'unità) si può scrìvere l’eguaglianza degli esponenti : 

x 2 — 4 — 5 cioè : x 2 rr 9 da cui : x r= 3 

Di queste due radici è accettabile sola la x— -f 3 (che soddisfa 
anche alla: 2 X + 2 —1=31) perchè l’altra {x — —3) non risolve 
la: + 2 —-1=31 quindi non è una radice della (2) e perciò 
neanche della (1). 

Giovanni Abbate — Torino. 

— Ci hanno inviato esauriente risposta i sìgg. A. D’A- 
gnese e ten. Giuseppe Palamà. 

— Ecco lo schema di un magnete ad alta ten¬ 
sione, sistema oggi applicato su qualsiasi macchina grazie alla 
sua praticità, e sicurezza di funzionamento. Sull’ancora a doppio 
T (vedi figura) è rappresentato il circuito primario consistente 
nell’avvolgimento di filo grosso le estremità del quale Luna 
è in fisso contatto elettrico con la massa metallica dell’ancora, 
con l’interruttore l’altra. Su questo è avvolto ancora il cir¬ 
cuito secondario fatto con filo lunghissimo e sottilissimo con 
le estremità comunicanti rispettivamente Luna direttamente 
alla candela d’accensione e l’altra sull’estremità del primario 
facente capo all’interruttore. Nel primario è interposto il con- 





dentatore il parafulmine nel secondario ed entrambi fanno 
capo alla massa del motore. Questa corrente elevata ad alto 
voltaggio chiamata anche secondaria ha il pregio particolare 
di essere potenzialmente superiore migliaia di volte a quella 
che l’ha prodotta. La costruzione dei magneti ad alta tensione 
esige cure particolari, cure in special modo rivolte alla costru¬ 
zione degli avvolgimenti; questi occorre farli tali che ad una 
data velocità angolare relativamente molto piccola sia generata 
una scintilla sufficien te mente potente, sufficientemente calda, 
per accendere la miscela compressa nei cilindri. È per questo 
che l’operazione degli isolamenti esige attentissima cura, cura 
non solo in riguardo all’elevarissimo voltaggio col quale fun¬ 
zionano tali magneti ma anche perchè questi abbiano resistenza 
e durata; se consideriamo ad esempio che per una velocità 




















IO 


LA. SCIENZA PER TUTTI 


N. ì. — Gennaio (i) 1921. 


di motore di 1000 giri la scintilla scoccante deve vincere lo 
spazio libero fra le puntine della candela in mezzo ad -un 
fluido a 6 atmosfere di pressione si capisce ciré la corrente 
indotta dovrà essere ad una tensione di circa 10000 Volts. 

Luigi Jacopini — Ponledera. 

— La descrizione della costruzione dei magneti e loro parti, 

eoi dati relativi comporterebbe un'ampia e dettagliata tratta¬ 
zione quale non è possibile fare in questa rubrica; le consiglio 
di consultare : L'automobilista e il Conduttore d'-automobili 

d'ogni genere — di G. P ed retti, dove sono riportate le descri¬ 
zioni di vani tipi di magneti e dati relativi al loro modo di 
costruirli. 

Aldo Manuzio Repetto — Novara. 

— Posso indicarle un metodo per costruire da 
sè delle decalcomanie. 

— Si fa il disegno su carta sottile non collata, con inchiostri 
composti di co-lori d'anilina, di glicerina, di zucchero e di 
gomma e si stende sul disegno uno strato sottile di fresca al¬ 
bumina (bianco d’uovo sbattuto.) Al momento di riportare il 
disegno sul vetro, celluloide, porcellana, eec., eec. si inumi¬ 
disce l'albumina si applica con leggera pressione il sottile fo¬ 
glio e si stacca poi con precauzione. Questo procedimento è 
basato sulla proprietà che possiede l’albumina di rendere in¬ 
solubili i colori d'anilina. 

Giulietta Peroni — Firenze. 

— Un buon mastice per riparare le camere d’a¬ 
ria di bicicletta è il seguente : 

Solfuro di Carbonio 15 — Guttaperca 2 
Gomma elastica (raspatura) 4 — Colla di pesce 1. 

Si pulisce dapprima la fenditura con un temperino per le¬ 
vare la polvere e metterne a nudo la superficie; si riempie 
poi la fenditura con la composizione suaccennata, la si stende 
con delicatezza a strati successivi con un coltello riscaldato 
appena; le due labbra della fenditura vengono poi tenute 
unite con un filo per un paio di giorni. Tolta poi la legatura 
con un temperino ben affilato si toglie l’eccesso di mastice, ifó 
un procedimento un po' lungo; la preparazione di questo ma¬ 
stice è facile ma è certo molto più comodo procurarselo già 
pronto dai negozianti di gomma o di biciclette piuttosto che 
farlo da sè ; si risparmia così tempo e denaro. 

Mario Saravau — Venezia. 

— Il comune mastice per riparare le camere d'aria da bici¬ 
clette si ottiene mettendo a macerare insieme : 

Gomma para 1 — Benzina 6 — Solfuro di carbonio 1 

La gomma para (gomma elastica non vulcanizzata, in fogli) 
deve essere tagliata in pezzi piccolissimi. La soluzione viene 
molto agevolata aggiungendo il 5% d'alcool ai solventi so¬ 
praindicati. 

Dino Valente — Torino , 

— Da molto tempo preparo da me il mastice da camere 
‘d'aria, con molto vantaggio nell’economia e nella bontà del 
prodotto. La preparazione, è semplicissima. Si compera da un 
meccanico, o in una bottega di biciclette ed accessori, della 
pàra da mastice. Con la forbice si taglia a pezzettini, minuti 
per quanto è possibile, una parte di essa, a seconda della 
quantità di mastice che si vuole fare; si mettono in una boc¬ 
cetta insieme a benzina (5 o 6 volte il volume della para ta¬ 
gliata). Il giorno dopo la para è sciolta -e il mastice è fatto. 

Giorgio Pàssaquindici — Mantova. 

_—^ La preparazione del mastico è un procedimento sempli¬ 
cissimo non richiedendo questo operazioni speciali e difficol¬ 
tose, basta introdurre in una bottiglia od altro recipiente di 
vetro : — Gomma Para sminuzzata e Benzina in. parti ugua¬ 
li. — Si lascia in riposo fino a soluzione completa. 

Iacopini Luigi —■ Pontedera. 

— Ci hanno inviato risposta anche i sigg. G. B. di Torino 
e Roberto Pi-croni di Firenze. 


— Precisamente come lei dice, l'acido malico 
e 1'.acido citrico si possono ottenere con lo stesso procedi- 

CHOH-COOH 

mento. L’acido malico C 4 H* 0 1= rj o meglio, 

CH, - COOH 

come si vede dalla formula acido tetranoldioico è una sostanza 
bianca, cristallina, molto solubile nell’acqua, la cui soluzione 
è levogira, fa, ossia leviate a sinistra il piano della luce pola¬ 
rizzata. Si trova nella maggior parte delle frutta acerbe, dal 
cui succo ordinariamente si estrae. Per isolare quest’acido si 
spremono le sorbe immature, si concentra con l’evaporazione 
il succo cosi ottenuto, e lo si filtra, poi si satura il liquido bol¬ 
lente con idrato di calcio, per il quale si formerà malato di 
calcio e acqua 


CIIOH - COO 

! 

ch 3 - eoo 


^>Ca 


che essendo pressoché insolubile, precipiterà sotto forma di 
polvere. 


Ora si stempra il ©ale così ottenuto nell’acqua e vi si ag¬ 
giunge acido solforico, si formerà allora solfato di calcio, inso¬ 
lubile e acido malico che si farà cristallizzare 


CHOH - COO^ CHOI-I - COOH 

i >Ca+HàvS0 4== CaS0*4- | 

CH.-COO ^ CH# - COOH 

Se lo si vuol ottenere molto .più puro, converrà farne il sale 
CHOH- COOv. 

di piombo j ‘>Pb e da questo liberarne V acido 

CH, - COOH 

malico, per mezzo dell’idrogeno solforato. 

Sinteticamente si può ottenerlo dall'acido succinico. L’acido 
succinico, reagisce direttamente col bromo per dare due pro¬ 
dotti di sostituzione : 

CH, - COOH CH - Bx - COOH 

! -f Br a — IIBr-p | 

CH, - COOH • CH, - COOH 

acido succinico acido monobromosuccinico 


CH a - COOH CH - Br - COOH 

M +2 Br 5== 2 I-IBr-p ( 

CH, - COOH CH - Br - COOH 

acido bibromosucciuico 


Ora l'acido monobromosuccinico trattato con idrato d’argento 
recentemente preparato libera l’acido malico. 


CH, - COOH CH, - COOH 

| -p Ag OH — Ag Br + J 

CH - Br - COOH CH, - COOH 


L’acido malico così ottenuto però è inattivo. 

CH, - COOH 

L’acido citrico C, H, 0 7 ~ COH - COOH -= C* H* OH (COOH), 
CH, - COOH 

è detto anche acido dei limoni o degli agrumi. Anche que¬ 
st’acido può essere ottenuto per sintesi e si prepara con lo 
stesso procedimento adottato -per l'acido malico. Perciò si spre¬ 
mono i limoni, che ne contengono dall' 8-9 % e si satura il 
succo così ottenuto con idrato di calcio, per ili che si formerà 
citrato di calcio, il quale opportunamente separato e trattato 
con acido solforico dà solfato di calcio e acido che resta in 
soluzione. Questa si separa dal sedimento, si fa evaporare e 
cristallizzare. 

Di quest’acido si possono avere, i citrati acidi e neutri ; esso 
è cristallizzato in grossi prismi rombici, contenenti due mole¬ 
cole di acqua di cristallizzazione, incolori, trasparenti, di sa- 
)-Ojl ì acidissimo, solubilissimi in acqua e in alcool. Sopra a 
150* l’acido si decompone secondo il diverso grado di riscal¬ 
damento. 

Renzo Vaglio — Biella. 


— Per l’estrazione dell'acido citrico dai limoni veda la ri¬ 
sposta 2537 del fascicolo 19, l’acido malico si ottiene dalle 
sorbe con un procedimento un poco differente. L’acido malico 

CH, CO. OH 

o acido ossisuccinico (ac. butanol dioico) | si 

CH (OH) CO. HO 

trova nel succo di molte frutta e nelle foglie di molte piante. 
R. Piria lo preparò con l’asp&ragina : 

CH 2 . CO. NH, CH,. CO. HO 

| +N, 0 ,*= I +H,Oq-aN, 

CH. (NH,). CO. HO CH (OH). CO. HO 

Asparagina anidride ac. malico 
nitrosa 

Kekiile lo ottenne anche dall’acido bromosuccinico con l’os¬ 
sido argentico. Ordinariamente oggi si ottiene dalle sorbe 
acerbe, spremendone il succo, bollendola e lasciandolo quindi 
in riposo perchè sì chiarifichi e se ne depositino le mucillag¬ 
gini; si satura quindi il lìquido con calce, ottenendosi il malato 
di calce che si riduce con un acido allungato in malato acido. 

Da questo per una reazione di sostituzione con l'aggiunta 
di un sale solubile dii piombo : 

/CH, CO PIO \ / CH, CO PIO \ 

\CH (OH). CO. 0 / , Ca +Pb # (NO,b ->\CH (OH). CCLG/,Pb + 
malato acido di calce nitrato malato di piombo 

di piombo 
+ Ca (NO,), 
nitrato di calcio 


si ottiene il malato piombino insolubile; questo si lava e si 
scompone con idrogeno solforato : 

/CH (OH). CO. O \ CH,. CO. OH 

! 1 
\ CH. CO HO /.Pb +H.S->, CH (OH).CO.OH +PbS 
malato piombo id-rog. solf. acido malico solfuro 

di piombo 

ottenendosi l’acido malico che cristallizza difficilmente ed è de¬ 
liquescente; scaldato a ióo° perde H ,0 e si cangia in due pro¬ 
dotti isomeri l’acido fmnarico e l’acido maleico. Dà sali (ma- 

/QH 

lati) dalla formula generale, acidi C 4 H 4 Q,<^ e neutri 

c.h.o.<X> m ” 

Aldo Manuzio Repetto — Novara. 





N. I. — Gennaio (i) 1921. 


LA SCIENZA PER TUTTI 


11 


— Il metodo di estrazione dell’acido malico dalle sorbe è il 
seguente : 

Si satura il succo dello sorbe acerbe con latte di calce fa¬ 
cendo bollire il tutto dentro un vaso di rame. Si ha così un 
precipitato, il malato di calcio neutro, che verrà tolto a mano 
a mano che si forma. Si lava con acqua fredda il prodotto così 
ottenuto e poi lo si tratta a caldo con acido nitrico conte¬ 
nente 9/10 di acqua. Avremo dei Maialato di calcio che si pu¬ 
rifica con acqua bollente e con la cristallizzazione. Si tratta 
poi con acetato di piombo e otterremo un precipitato che bi¬ 
sogna lavare prima e poi decomporre in acqua con acido sol¬ 
fidrico. Il liquido filtrato e evaporato, fino a che ha preso una 
consistenza sciropposa, dà l'acido malico concentrato; evapo¬ 
rato lentamente in luogo caldo cristallizza. 

Per l’estrazione dell’acido citrico legga la risposta da me 
data al N.° 2537. 

Raffaeli/) Lecchini — Firenze. 


— Sulla fabbricazione dei pallini di piombo si è già parlato 
alti e volte in questa rivista. Nel n.° 23 del 1915 fu indicato 
un sistema che può fare al Suo caso. Consiste nel lasciar ca¬ 
dere il piombo fuso su un ramaiolo con fori tenuto sempre in 
movimento, da cui i pallini che si formano cadono in un sec¬ 
chio d'acqua. 

Goffredo Riccardi — Modena. 

— Ci hanno pure inviato risposta i sigg. Mario Seravai, di 
Venezia, e dott. Niccolai di Volterra. 

55T. — L’unico trattato che io conosca in merito è 
la «laminazione del ferro e dell’acciaio » di M. Balsamo, te¬ 
cnico metallurgico e capo fabbrica nelle acciaierie di Veltri. 
Edito da Ulrico Hoej>li, Galleria De Cristoforis, Milano. 

Luigi Iacopini — Pontedera. 


sr>56. — Diversi sono i metodi che si usano per la 
fabbricazione dei pallini per la caccia, ma due sono i più noti : 

i° Metodo. - Esso è il più antico ed è ormai quasi total¬ 
mente abbandonato, consiste nel far cadere da una grande al¬ 
tezza delle goccioline di piom¬ 
bo che, mediante l’attrito del 


1==pC' 
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1 

Vi 

V 
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n*o*à% 








big. 


percorso e a solidificazione as¬ 
sumono la forma sferica. 

Il piombo fuso si fa passare 
in uno staccio a fori, posto sul¬ 
la sommità di una torre, la cui 
altezza oscilla dai 45 ai 50 m., 
e le piccole gocce di piombo 
vanno a cadere in un bagno di 
acqua con tracce di solfuro di 
sodio, che serve a preservarle 
dall’ossidazione e di dar loro 
una tinta nerastra. Poi, per 
mezzo di uno staccio con fori 
di vari diametri vengono divisi 
nelle loro grandezze. 

Questo metodo, come dissi, è 
abbandonato, per l’alto costo 
■dell’impianto : se si pensi che 
la torre della fabbrica di pal¬ 
lini di Baltimora è alta So me¬ 
tri! 

2° metodo. E il metodo più 
moderno; è stato importato dal¬ 
la Francia ed è diffusissimo per 
l’ottima riuscita che ha dato : 
esso si basa sulla forza centri- 
fusa. 


L’apparato centrifugo che li fabbrica consiste in una scatola 
cilindrica che rotea lapidameli'e (con non meno di 350 giri 
al minuto, azionata da un motore d’almeno 1/4 HP) ed ha la 
periferia bucata da molti fori. 

Il metallo liquido, per la forza centrifuga, viene gettato con¬ 
tro la periferia e passa attraverso i fori ed è lanciato verso 
uno schermo di panno posto alla distanza di 2 metri e 50 cm. 



Una corrente d’aria fredda lanciata da un ventilatore solidi- 
fica i pallini, prima che questi tocchino lo schermo, e per tal 
ragione riescono perfettamente sferici. 

Per la lucidatura: i pallini si pongono entro-botti girevoli, 
foderate di cuoio con un poco di carbonio grafìtico. 

Raoul Blasi — Macerata. 


S 55 K — Quando la vettura è libera, la banderuola è 
situata verticalmente sul 
quadrante. Quando la vettu¬ 
ra si mette in moto il con¬ 
ducente abbassa la bande¬ 
ruola, la cui asta viene a 
prendere una posizione oriz¬ 
zontale. Allora il meccani¬ 
smo è pronto. Il pneumatico 
della ruota preme contro 
una rotellina che mette in 
moto un ingranaggio e un 
albero AB (fig. 1) ì quali 
trasmettono il movimento al 
meccanismo del contatore. 

Ad uno dei finestrini del 
quadrante apparisce il prez¬ 
zo iniziale fisso che può es¬ 
sere, mettiamo di una lira,! Fig. 1. 

il quale resta tale fino adì 

uii chilometro e poi aumenta di io centesimi ogni 100 o 200 
metri', secondo le tariffe in vigore. 

Quando la vettura si ferma il conduttore libera il movimento 
di orologeria che funziona ad una velocità fittiria di 8 km. 
all’ora ed a uno dei finestrini si affacciano le cifre dei « sup¬ 
plementi ». In alcune città le tariffe variano a. seconda delia 
distanza dal centro e quindi il tassametro è diviso in tre zone 
di prezzi successivamente maggiori. Questo passaggio si ot¬ 
tiene spostando la posizione dell’asta della bandieruola la quale 
libera gli innesti interni e mette l’ingranaggio in contatto con 
la « moltiplicazione » relativa alla zona. 




— Veda Scienza per Tutti , gennaio (II) 1920, risposta nu- Fìg. 2. — Tassametro senza cassa, A quadrante; B, castello 
mero 2257. Ivi troverà una chiarissima descrizione. contenente la spirale al meccanismo d’orologeria; òff tamburi 

ANGELO Pavesi — Mantova, dei supplementi TT r T u tamburi delle decine, lire, centesimi. 
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Fig. 3. — Tassametro visto dal lato. A asse della banderuola ; 
B leva di arresto della stessa; C, perno per mettere a zero de¬ 
cimi (e centesimi) ; C perno per mettere a zero la cifra dei 
supplementi ; D perno per ricaricare il meccanismo ; L fine¬ 
strino dei totalizzatori. 

L.i rimessa a zelo compite , li costruzione del contatore. In¬ 
fatti, quando si abbassa la banderuola occorre che l’innesto si 
sposti di una quantità corrispondente ai primi 1000 ni, equi¬ 
valenti alla tariffa.iniziale. I finestrini dei. totalizzatori non ri¬ 
guardano l’utente, bensì l’impresa delle vetture la quale deve 
potervi leggere la somma dei chilometri percorsi dalla vettura 
e quindi le somme pagate al conducente e il tempo in cui la 
vettura è rimasta inoperosa. 

In generale una delle ruote della vettura porta una « lumaca » 
{fig. 1) oc, sempre in contatto con 
una stella A (fig. 1) in cui il sup¬ 
porto è fisso all’asse ed un albero 
flessibile è collegato al tassame¬ 
tro. I/asse è ingranato ad una leva, 
che per mezzo di un nasello fa 
avanzare a ciascun giro un ingra¬ 
naggio che comanda la ruota dei 
«decimi». Quando la vettura va al 
passo è il nottolino del meccani¬ 
smo di orologeria che spinge avanti 
il dente de 11’ingranaggio dei de¬ 
cimi; succede invece il contrario 
quando la vettura sorpassa la ve¬ 
locità limite. Nei tassametri vi 
sono tre tariffe corrispondenti a 
tre zone, vi è dunque un sistema 
costituito di tre serie di ingranaggi 
di diametro differente, messe in 
moto da tre nottolini in corrispon¬ 
denza alle relative tariffe. 

La leva che porta il nottolino 
d’arresto mette in moto il totaliz¬ 
zatore chilometrico, mediante un 
sistema assai complicato di ruote, 
il cui meccanismo essenziale è co¬ 
stituito da una ruota col suo not¬ 
tolino che fa un giro da compiersi 
sul percorso di ogni chilometrico. 

Questa ruota ha un albero di co¬ 
mando azionante il totalizzatore dei 
chilometri percorsi e che ad ogni 
chilometro la fa muovere di un 
giro, meno nel caso che la bande¬ 
ruola sia alzata. In questo caso l’albero trattiene indietro 
leva e le impedisce di muovere il tamburo. 

Ezio Antonioli — Roma 

S559. — Nessuna risposta è pervenuta. 


3500, — Quando si conosce la lunghezza focate del 
sistema, come è il caso per gli obbiettivi di microscopio, dei 
quali è sempre indicata nei cataloghi, l'ingrandimento proprio 
dell’obbiettivo si ha dalla fonnula ; 

/ 

in cui N è l’ingrandimento ed / la lunghezza focale in mm. La 
cifra 250 è la distanza della visione distinta, ossia la distanza 
a cui deve essere posto un oggetto piccolo, dall’occhio normale, 
perchè questo possa vederlo distintamente e senza fatica. 
Tale distanza varia con la vista : nei miopi è minore di 
25 cm. nei presbiti è maggiore. 

Per avere poi P.ingrandimento del microscopio completo si 
deve moltiplicare l’ingrandimento dell’obbiettivo per quello 
delPoculare che si ha dai cataloghi o che può essere determi¬ 
nato con lo stesso procedimento, conoscendone la distanza fo¬ 
cale. Ad esempio, in un sistema formato di un obbiettivo di 
/ = 3 mm. e di un oculare di ingrandimento 4, l’ingrandimento 
totale sarà : 

xr SSO 

N=_b_ . 4 = 333 
3 

Non credo però sia questo il caso che le interessa perchè in 
generale, se si ha in mano un catalogo su cui trovare la di¬ 
stanza focaie degli obbiettivi (giacché ìl misurarla direttamente 
è cosa delicata e richiede cognizioni abbastanza estese di ot¬ 
tica) e l’ingrandimento degli oculari, si può molto più como¬ 
damente riscontrare addirittura l'ingrandimento del sistema. 

Quando dunque si tratti di un sistema ottico di cui non si 
conoscano le costanti, si può procedere nel modo che passo 
a esporre, il quale però richiede l’aiuto di due apparecchi ; la 
camera lucida o apparato da disegno, e il micrometro ob¬ 
biettivo. 

Perchè la risposta sia esauriente supporrò che Ella non li 
conosca. Il primo è rappresentato dalla unita figura. In O è 
l’oculare del microscopio; ad esso sovrapposto è un prisma 
cubico in vetro, tagliato secondo il piano diagonale in due 
prismi triangolari che restano separati da una stratereilo di 
argento a a , forato nel centro. In s s vi è uno specchio piano 
inclinato a 450. 

In taie modo l’occhio situato in A riceve, oltre all’immagine 
dell’oggetto in P (vista attraverso il foro centrale dello strato 
d’argento) anche quella del foglio da disegno cc, su doppia 
riflessione sullo specchio s s e sullo strato argentato a a. E fa¬ 
cendo scorrere sulla carta una matita si potranno con essa 
seguire i contorni dell’oggetto in esame e disegnarlo in tutti 
i particolari sul foglio. 

Il micrometro obbiettivo è un comune portasoggetti su cui 
sono incise delle lineette a distanza di 1/10 o 1/100 di mm. 

La determinazione dell’ingrandimento si fa. nel modo se¬ 
guente. Montata sull’oculare la camera luci la, e posto sul ta¬ 
volino del microscopio il micrometro obbiettivo, se ne dise¬ 
gnino accuratamente ì tratti di divisione sopra un foglio posto 
alla distanza precisa di 250 mm. dall’occhio (naturalmente nel 
misurare tale distanza dovrà tenersi conto, oltre che del tratto 



M N, dallo specchio al foglio, anche di quello di quello N R, 
dallo specchio al prisma; si può trascurare il tratto Ra), 
Misurata poi la distanza che i tratti hanno nel disegno, e 
divisala per il vero valore delle graduazioni del micrometro, 
si avrà senz’altro Fingrandimento. 
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Ad ««empio, se eui disegno le linee hanno una distanza di 
25 aiffi. mentre abbiamo adoperato tui micrometro a divisioni 
di o, 1 min., l'Ingrandimento sarà: 


0.1 

Nel caso dì forti ingrandimenti, le linee del micrometro di¬ 
vengono troppo spesse ; si tien conto allora nel disegnarle, dei 
loro orli omologhi (sinistro e sinistro e destro e destro) e per 
avere maggiore esattezza se ne disegnano molte facendo poi 
la media delle misure degli intervalli. 

Le dirò infine che ringrandimento si determina in genere 
per una lunghezza di tubo del microscopio (distanza tra l’ap¬ 
poggio dell'obbiettivo e quello dell'oculare) di 160 min. e che 
non è lo stesso, specie per gli obbiettivi forti, in tutte le re¬ 
gioni del campo; si tiene quindi conto della parte centrale. 

Ermanno Lesini — Aquila. 


prio dell'obbiettivo dividendo 250 (distanza della visione ad oc¬ 
chio nudo) per la lunghezza focale equivalente dell'obbiettivo. 
Si ottiene in questo modo l’ingrandimento che si avrebbe guar¬ 
dando l'oggetto direttamente con l’obbiettivo. Si calcola poi 
ringrandimento proprio dell’oculare per una data lunghezza 
ottica del tubo (per lunghezza ottica del tubo s'intende la di¬ 
stanza fra il piano focale superiore dell'obbiettivo ed il piano 
focale inferiore dell'oculare) dividendo questa lunghezza per 
la lunghezza focale equivalente dell'oculare. L’ingrandimento 
del microscopio si ottiene moltiplicando l'ingrandimento pro¬ 
prio dell'obbiettivo per l'ingrandimento dell'oculare, ossia ; 



dove : 

79 = distanza focale equivalente dell’obbiettivo; 
L = lunghezza ottica del tubo; 

£i=di-stanza focaie equivalente dell'oculare; 
/^ingrandimento del microscopio. 


— Si ammette generalmente che la distanza minima di ni¬ 
tida visione per un occhio normale sia di 25 centimetri. Per 
ingrandimento quindi di un microscopio s’intende il rapporto 
fra il diametro di un dato oggetto visto ad occhio nudo alla 
distanza di 25 cm. e il diametro apparente dello stesso oggetto 
visto attraverso le lenti del microscopio. Per determinare di¬ 
rettamente l’ingrandimento di un microscopio si usa il mi¬ 
crometro. 

Il micrometro consiste in una lastrina di vetro sulla quale 
è incisa una piccola scala con tratti equidistanti. Si pone il 
micrometro sul portaoggetti e si mette a fuoco il microscopio 
in modo da vedere nitidamente la scala del micrometro in¬ 
grandita. Davanti all’oculare del microscopio si pone una la¬ 
strina di vetro trasparente V (vedi figura) inclinata a 45 0 sul- 
l'ascse ottico e si dispone l’occhio nella posizione M in modo 
da vedere l’immagine ing-ardita tratti del u .cromato 

proiettata su di una scala S, divisa in millimetri, posta alla 
distanza di 25 cm dall’occhio. Conoscendo la precisa distanza 
fra due tratti consecutivi della scala del micrometro Pingran- 
dimento si deduce dal numero dei millimetri corrispondenti 
alla distanza fra due tratti. Ammesso infatti che sul micro¬ 
metro lo spazio di un mm. fosse diviso in io parti uguali e 
che lo spazio fra due tratti consecutivi proiettato sulla scala ,S 
corrispondesse a io min., l’ingrandimento del microscopio sarà 
di 100 diametri.. 

L'ingrandimento di un microscopio può anche indirettamente 
essere calcolato allorché si conoscono le lunghezze focali equi¬ 
valenti dell’obbiettivo e dell'oculare. Le case costruttrici in¬ 
dicano generalmente questi dati peT gli obbiettivi ed oculari 
di loro costruzione e danno delle tabelle coi diversi ingrandi¬ 
menti che si possono ottenere con le diverse combinazioni degli 
obbiettivi ed oculari di loro fabbricazione. 

Riassumo qui sotto, in una tabella, i dati più importanti ri 
guardanti gli obbiettivi acromatici e gli oculare di Huyghens 
fabbricati dalla ditta Koristka di Milano. 


DESIGNAZIONE 

Lunghezza 

focale 

INGRANDIMENTI A TUBO 
160 mm., oc. Huyghens 

DEGLI OBBIETTIVI 

equivalente 

1 

2 

3 

4 

_5_ 

Sistemi a secco : 
a . 

millim. 

40 

8 

IO 

20 

28 

34 

6. 

» 

30 

20 

26 

34 

46 

63 

c .. 

» 

25 

25 

32 

42 

57 

77 

0. 

» 

36 

15 

19 

26 

35 

48 

1. 

» 

25 

25 

31 

4i 

55 

75 

2. 

» 

l8 , 

40 

5° 

66 

88 

120 

3. 

» 

*5 

50 

60 

80 

105 

145 

4. 

» 

11 

72 

90 

ii5 

i5 5 

210 

5. 

» 

n 

1: 5 

i45 

190 

250 

34° 

ó. 

» 

4.2 

190 

240 

315 

420 

570 

/. 

» 

3-4 

240 

300 

395 

525 

710 

8*. 

» 

2.8 

295 

370 

480 

640 

870 

9* . 

» 

2 

395 

495 

650 

860 

1170 

2 mm. semiapocromatieo 
Sist. ad imm . ad acqua: 

* 

2 

395 

495 

63 0 

S60 

1170 

25 mm. (Plankton) . . 

» 

25 

3 

44 

56 

72; 

— 

6 A ........ 

_ ff 

5 ) 

4-5 

180 

220 

295 

390 

530 

I 

15 


1.76 

468 

590 

770 

1020 

1380 

Sist. ad imm. omogenea: 
1/12". 

,1 

r.8 

45° 

560 

730 

970 

1320 




OCULARI 

compensatori 




4 1 

6 1 

8 ! 

1 12 i 

- s 

1/15" semiapocromatieo .1 

* 

i-7 

6001 

900) 

b 

0 

0 

0 

CC 

V-I 

0 

0 


OCULARI HUYGHENS 


Oculare. 

1 

2 

3 _ 

4 

5 __ 

Lunghezza focale equivalente rara. . 

50 

40 

32 

25 

19 


Conoscendo le lunghezze focali e<juivalenti dell’oculare e deb 
l'obbiettivo si determina ringrandimento del microscopio nel 
seguente modo. Si calcola innanzi tutto l’ingrandimento prò¬ 



I 

Qualora si trattasse di obbiettivi apocromatiei della stessa 
ditta Koristka, i numeri che li contradistinguono rappresentano 
le loro lunghezze focali equivalenti; così pure gli oculari com¬ 
pensatori che generalmente si usano con questi obbiettivi sono 
contradistinti da un numero che rappresenta il loro ingran¬ 
dimento per una lunghezza ottica di tubo vii 175 mm., in modo 
che in questo caso l'ingrandimento sarà dato da ; 


N = numero dell'oculare; 

n — numero dell’obbiettivo (lungh. focale espressa in mm.) ; 
I — ingrandimento del microscopio. 

Mario Ghf.dini —- Monza. 

— Rimandiamo al prossimo numero le risposte dei sìgg. Giu¬ 
seppe Sichirollo di Milano, Angelo Pavesi di Mantova, Fran¬ 
cesco Ma estratti di Venezia. 

3561. 1 

J Nessuna risposta è pervenuta. 

3563. \ 


3563. — La sua domanda è incompleta perchè manca 
dei valori della frequenza della corrente alternata disponibile e 
della potenza in Watts che si vuol dare al trasformatore da 
costruire. 

Le presenterò i dati di costruzione awertendoLa di aver 
considerato la frequenza 50 e la potenza 100 Watts. 

Non starò ora a ripetere tutto il procedimento teorico, aven¬ 
dolo già esposto in una risposta pubblicata nel N.° 15 (15 ago¬ 
sto 1920) di Scienza per Tutti ed anche per non abusare troppo 
della cortesia che dimostra questa Rivista. 


Progetto di un trasformai orino. 

Primario V — 150; secondario V = 2o; potenza utile 100 Watts; 

perdita 0,15 %; Tendini, utile 0,85; potenza tot.=-^-=n8 W. 

0.85 

Dallt tabella : per una potenza di 118 Watts si trova una su¬ 
perficie di ecziont 5» 10.8. 

Per sezione quadrata il lato misurerà cm. 3,3^. 

Il nucleo sarà costruito con lamelle di ferro dolce isolate una 
dall'altra da un sottil foglio di carta resistente. Considerando 
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la parte occupata dalla carta ugnale al 15 % della superficie 
totale, il ferro occuperà una superficie di 

10.89x085 = 9,25 cm 3 . 

Calcoliamo la /. e. m. indotta (e) in ciascuna spina secondaria 
2,75 X frequenza x sezione netta 
10.000 * 


-Sin<gx3;?5. =0)ia7 v. 


Le perdite le abbiamo precedentemente fissate il 15 % così 
distribuite : 

0 , j 6 % avvolgimento primario 
15 % | 12 ' f 6% avvolgimento secondario 
3% ferro (isteresi e Foucault). 


Troviamo il numero delle spire secondarie (N») 
N s = 

Calcoliamo ora quelle primarie (Ni) 

Ni = N* X 


TQ 20 

c 0,127 I5 ^ 


V, iso 

-Tr - = r 57 x — = 1170 

V 3 20 



Questo numero non è il vero ma deve essere diminuito 
del 15 % 

1177—(0,15 x 1177) = 1177 —23 = 1154 
Calcoliamo ora le intensità: primarie (/,), e secondarie (/,) 

T W 118 o A A 

/,= - -- = — —0,78 Amperes 

Vi 150 

^ IV1 Ufi = 100 -{- (0,06 x 118) 

' 2 V, Wt — 100 + 7,08 = 107,80 


10 7 . 

J, — - =5,2 Amperes 

20 

Prima di calcolare il diametro dei fili necessari ai due av¬ 
volgimenti, calcoleremo la resistenza totale del primario (2,) 
e del secondario [22) 

(w x c w t — perdite in Watts nei due avvolgimenti) 


r, 


Wi 

17 


7 

0,78“ 


7 

0,6084 


= ii,4 


ollIUS ^ 


IV, 



7 7 _ ^ 

~ 5 »3 2 ~ 28,09 ~ ° >25 ° ms ^ 


Ponendo come sviluppo medio di una spira [ = 17 cm. otter¬ 
remo le seguenti lunghezze nei due avvolgimenti. 

Primario: lunghezza 1154x0,17 = 176 m. 

Secondario : lunghezza 1574-0,17 = 27 m. 

Dalle tabelle si ricavano ora approssimativamente i diametri 
^1 = 0,65 cm. d 2 = i,55 cm. 

Calcoleremo brevemente la superficie di raffreddamento. 

Il peso del nucleo sarà kg. 2,37 

De perdite nel nucleo saranno di Watts 4,5 *.'■». 

De perdite totali di cui bisogna verificare la superficie di 
raffreddamento sono date dalla somma delle perdite nei due 
avvolgimenti più un terzo di quella del ferro, perchè si con¬ 
siderano per gli altri due terzi sufficiente la superficie libera 
alle estremità del nucleo. 

Perciò sommando abbiamo le seguenti perdite : 

Primario : perdite Watts 7 
Secondario : perdite Watts 7 
Ferro: perdite Watts . . 1,5 

Totale perdite Watts 15,5 

Calcoliamo ora le dimensioni della superfìcie libera. 

11 nucleo è a due connessane e della forma rappresentata 
dalla fìg. qui unita. 

Il lato misura cm. 3,3. Da distanza interna è di cm. 7,4. 
Il lato maggiore esterno misura cm. 14 e quello minore esterno 
cm. 9,9. 

Ora nella lunghezza interna di cm. 7,4 si possono avvolgere 
42 spire circa con 4 strati (per il secondario). Per il primario 
avvolgeremo 11 strati con 105 spire per ogni strato. 

Questi dati sono ricavati calcolando i diametri dei fili un 
poco aumentati per lo spessore degli avvolgimenti (di = 1,7; 
da = 0,7). < _ . 

Ponendo uno spessore medio degli spessori dei due avvol¬ 
gimenti mm. 7 il lato sarà di inni. 47. 

Do sviluppo massimo sarà em. 18,8 e la massima superficie 
esterna lìbera utile al raffreddamento sarà cm.» 27S 

Il numero di cm. di superficie per ogni. Watt perduto è dato 
dal rapporto : 

278 

—-— = 19 cnr. 

* 5-5 

Da superficie di raffreddamento risultante è un poco scarsa. 
Ala in pratica aumenta perchè nell’avvolgimento se ne aumenta 
lo spessore interponendo della carta isolante fra strato e strato 
e potrà in tal mo-do raggiungere almeno i 21-22 cm.. 

Se desidera calcolare anche la corrente di magnetizzazione 
e l’ijitensità a vuoto consulti la mia suaccennata risposta nella 
quale il procedimento come in questa risposta è stato desunto 
dall’Operaio elettrotecnico del Macchi. 

Luciano Bonacossa — Mortara t 

— Nella sua domanda ha trascurato due dati importan¬ 
tissimi : il numero dei periodi della corrente disponibile e la 
potenza di cui vuol costruite il suo trasformatore. Avendo 
fìssati questi dati può calcolare il trasformatore seguendo ed 
applicando le formule'date dai Marchi nelP Operaio Eletroiec- 
nìcoj oppure se vuole, ripeta la domanda completandola. 

Addo Manuzio Ke petto — Novara . 

— Nel N. 18 Scienza per Tutti 1919, troverà un’ampia de¬ 
scrizione di quanto desidera alla risposta 2165. 

Angedo Pavesi — Mantova . 

S564. — Nessuna risposta è pervenuta. 

2505. — De canne dei fucili, prima di venire sotto¬ 
paste alla brunitura e all'applicazione delie parti che le fini¬ 
scono, sono levigate esternamente con estrema cura, facendole 
girare con una certa rapidità fra due ganasce di legno man¬ 
tenute strette da molle e costantemerne spalmate di olio e 
smeriglio finissimo. Da levigatura contribuisce, oltre all’este- 
•tica, a far ottenere più velocemente la brunitura dei pezzi. 

Giunto qui non posso darle indicazioni precise sulle opera¬ 
zioni che seguono, mancando di dati precisi per quedo che 
riguarda la brunitura nelle grandi iabbnene. Ma posso sugge¬ 
rirle un sistema molto pratico erte porrà impiegare per le sue 
canne e per qualsiasi altro oggetto d'acciaio. 

Ottenuta la levigazione con un mezzo qualunque (smeri¬ 
glio ecc.j, sottoponga poco alia volta al riverbero di una co¬ 
mune Ulema a coke con ventilatore l'oggetto, tenendolo alla 
distanza di 5 o 6 centimetri dalia fiamma. Man mano che avrà 
riscaldato le parti, per la qual cosa basteranno due o tre mi¬ 
nuti, strofini velocemente con. un p annoi ino di tela imbevuto 
di olio di imo cotto. Vedrà che ripetendo pau volte questa 
operazione, la sua parte riscaldata e strofinata si ricoprirà di 
uno strato progressivamente più scuro, che potrà ottenere del 
tono cne più le sembrerà conveniente, aumentando il numero 
dei riscaldamenti e delle spalmature d'olio. Data la bassissima 
temperatura cui si porta la canna, non credo cne questa possa 
subire danni di sorta nel suo interno e nella sua forma. 

Circa la brunitura a secco, posso darle una informazione che 
la metterà sulla buona strada. Durante la guerra ho osservato 
nei cannoni di acciaio, dopo un tiro prolungato, per il quale 
l’arma aveva subito un forte e graduale riscaldamento a con- 
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tatto dell’aria, che la superfìcie esterna della bocca da fuoco, 
presentava una .bella brunitura. Noti, però, che questo suc¬ 
cedeva nei cannoni in cui, per evitare perdite di tempo- nella 
costruzione, la brunitura era stata sostituita con comune ver¬ 
niciatura ad olio, per cui le cause potrebbero essere ricercate 
nell’influenza della, vernice, la quale, dopo un tale tiro e per 
il calore, scompariva totalmente. 

Emilio Di Nardo — Novara. 

—• Per annerire le canne dei fucili si può procedere in 
due modi : 

i° Si immergono le canne nell’olio di lino cotto, si lasciano 
sgocciolare, poscia si pongono sopra una lastra metallica od 
entro una mestola di ferro e si scaldano al fuoco fino a che 
Polio di cui sono bagnati bruci completamente e le canne re¬ 
stino asciutte e ricoperte di un bel nero lucido. Questa specie 
di vernice le preserva dall’ossidazione. 

2° Si collocano le canne asciutte, o meglio leggermente 
unte entro una scatola di lamiera di ferro ermeticamente 
chiusa coli mastice idrofugo o con creta; si metta al fuoco e 
si porta il tutto al color rosso. Quando si riapre la scatola, 
dopo averla lasciata raffreddare lentamente, si trovano le canne 
in essa collocata già colorite di un bel nero opaco. 

E>uo Antonioli — Roma. 

— Per brunire le canne dei fucili non conosco metodi .a 
secco. Generalmente si usano miscele come questa costi¬ 
tuita di 

i p. Cloruro di bismuto -— 5 p. di Acidd cloridrico (al 96 %) 

50 p. di Hi O 

Si applica tale soluzione mediante un pennello: si tiene 
la canna immersa per una mezz'ora o più nell’H, O bollente. 
Si unge infine la canna con olio. Altro metodo è -il seguente : 

Acido forforico concentrato 250 c.c. limatura di ferro 100 gr. 

Acqua 250 c.c. 

Quando il ferro è totalmente disciolto si diluisce il liquido 
(pochi minuti prima di adoperarlo) in 25 litri di PI, O e si ri¬ 
scalda fino all’ebollizione ; si stende tale miscela sulla canna 
e si formerà una leggera pellicola sulla canna di fosfato 
ferroso. Mario Saraval — Venezia. 

—• I/O indico un buon metodo benché non sia quello che 
lei desidera. 

Pulisca con cura le canne da abbrunire e poi le bagni me¬ 
diante cotone idrofilo imbevuto di acqua ragia. 

Esponga poi le canne alla fiamma del becco Bunsen conti¬ 
nuando a bagnare con acqua ragia fino a che il bruno sarà 
perfetto. 

Non raffreddi mai bruscamente l'oggetto abbrunato se non 
si vuole compromettere il lavoro. Se poi desiderasse una tinta 
molto nera può unire all’acqua ragia un po’ di vernice. Se 
vuole, per riscaldare le canne, può adattare al becco Bunsen 
un tubo, chiuso ad una estremità, e bucato longitudinalmente, 
che le darà una fiamma multipla. Antonio Baglio — Roma. 

— Ci hanno pure inviato risposte i sigg. Goffredo Riccardi 
di Modena, Aldo Manuzio Repetto di Novara, Ermenegildo 
Cerchiar! di Pavia e Vittorio Ravazza di Cortemilia. 

— Un ottimo catalogo per francobolli, ricca¬ 
mente illustrato da bellissimi chichés, e 1*« Yvert et Tellìer - 
Champion » edito dai sigg. Yvert et Tellier di Amiens e dal 
sig, Théodore Champion di Parigi, e il cui rappresentante per 
l’Italia è il sig. Fiecchi - Galleria De Cristoforis - Milano. 

11 prezzo del suddetto catalogo è di franchi 18 a Parigi, e, 
perciò per l’Italia sarà portato a circa franchi 20, compresa la 
tassa di lusso, il chè significa, in moneta italiana, circa I # . 34 
considerato l’alto cambio odierno. 

Un altro ottimo catalogo, diffusissimo nell’Ametrica del Sud, 
è il « Catalogo Galvez - Sellos de Correos y Teiegrafos » pub¬ 
blicato, in ispagnuolo, dal sig. M. Galvez di Madrid. 

Fra i cataloghi classici primeggia pure lo : a Stanley Gib - 
bons - Priced Cataloque of Siamp of Foreign countries » pub¬ 
blicato a Londra, dalla Casa Stanley Gibbons, in 2 splendidi 
volumi. 

Fra tutti i summenzionati quello che trova maggior sim¬ 
patia m Italia è V Yvert et Tellier , sia perchè espresso in 
moneta francese, e perciò facilmente calcolabile in quella ita¬ 
liana, sia per la facile e perfetta descrizione dei francobolli 
catalogati è sia anche per il relativo poco prezzo di costo, 

Fra le migliori riviste filateliche sono da citare : 

Il Corriere Filatelico - Viale Magenta, 12 Milano - abbona¬ 
mento E. io annue — Rivista Filatelica d’Italia - Via Guer¬ 
razzi, 24-4, Genova - abbonamento E- ,5.05 annue. — L’Echo de 
la Timbrologìe - Rite des jacobins, 37 Amiens (Francia) Frs. 5. 
annui. — Bulletìn Théodore Champion - Rue Drouot, 13, Pa¬ 
rigi - Frs, 3 annui. Alberto Alphandéry — Milano. 

— Pregevoli cataloghi illustrati per francobolli da colle¬ 

zione, di qualunque prezzo ed in varie lingue si trovano da 
«Alberto Bolaffi, Via Roma, 31, Torino». Ra stessa Casa è 
in grado di fornire notizie ed indirizzi circa 1 giornali Fi¬ 
latelici. Luigi Iacopini — Pontedera. 

—• Ci hanno pure inviato risposta i sigg. Ettore De Luca di 
Napoli, Ezio Antonioli di Roma, Ennio Micoli di Udine e 
Goffredo Riccardi di Modena. 


— Stagna tura della ghisa. 

a) E utile de por re prima sulla ghisa uno straterello di 
ferro-nikel o di ferro-cobalto e poi procedere all’immersione 
nel bagno di stagno fuso. 

b) Volendo solamente migliorare l’aspetto degli oggetti e 
non già preservarli bene dall’ossidazione, si opera nel se¬ 
guente modo : 

Si prepara una soluzione composta di : 


pirofosfato di soda.parti io 

acqua. » 1000 


e vi si immerge una capsula contenente 1 parte di cloruro di 
stagno fuso. Sciogliendosi, questo sale si trasforma in una 
soluzione bianca che dopo qualche tempo scompare. 

Si mantengano ì pezzi da stagnare per breve tempo in una 
soluzione al io % di acido solforico, indi si mettono nel bagno 
sopra indicato, con debilissima corrente, e ànodi di stagno in 
barre o in lamine. 

Per ottenere lucentezza, si stropicciano poi i pezzi con una 
spazzola metallica, umettandoli con acqua. (Dal « Ricettario 
Industriale» del Ghersi - Editore Hoepli). 

Luciano Bonacossa. 

^ — Dovendo preservare gli oggetti di ghisa da ruggine o dal¬ 
l’azione di liquidi che possono intaccarla si procede cosi : 

i° trattandosi di tubi s’immergono a caldo in bagni di ca¬ 
trame o asfalto o pece fusi ; 

2 0 se si tratta di oggetti di uso industriale o domestico si 
smaltano con vernice vetrificata. 

Si cospargono allora con una poltiglia formata da 
130 parti di polvere di vetro (flint) 

20.5 » carbonato dì sodio. 

12 » acido borico 

che si fonde in forno a 900". R'ossido di stagno da il colore 
bianco, mentre l’ossido di cobalto da la colorazione bleu. 

talvolta si mette nello smalto dell’ossido di piombo; però 
allora la vernice diventa attaccabile da vari acidi (come il ci¬ 
trico, il tartarico, l’acetico) che si trovano negli alimenti, e può 
produrre anche avvelenamenti. Per questo la legge proibisce 
l’uso dell’ossido di piombo nella smaltatura di oggetti per uso 
domestico. 

Raffaello Lecchini — Firenze. 

— Prepari la seguente soluzione: in g. 500 d’acido cloridrico 
faccia sciogliere g. 70 di ritagli di zinco e quando la reazione 
fra le due materie sarà cessata aggiunga g. io di sale ammo¬ 
niaco. Fonda poi insieme 1/3 di piombo esente da antimonio 
e 2/3 di stagno vergine, che colerà in strisce lunghe e strette 
1 cm., dello spessore di un mm. 

Quando tutto sarà pronto pulisca ben bene la ghisa da sta¬ 
gnare e poi La strofini con una spazzola molto dura, possibil¬ 
mente metallica, finché diventi color giallo. 

Allora bagni la ghisa da stagnare col elorulo di zinco, me¬ 
diante un pennello di setole montate su tubo di rame, e subito 
dopo, alla fiamma del becco Bunsen, vi si potrà apporre lo 
stagno preparato. 

Antonio Baglio — Roma. 

— Ci hanno pure inviato risposte i sigg. Aldo Manuzio Re¬ 
petto di Novara e Dino Valente, di Torino. 


S56§. - Il meccanismo principale di un centralino 
telefonico automatico è il Selettore (vi è poi un certo numero 
di soccorritori, commutatori) che consta di un piccolo albero 
verticale suscettibile di due movimenti, uno dì rotazione in¬ 
torno al proprio asse, l’altro di traslazione lungo questo, con 
3 bracci per effettuare le connessioni. 


L’abbonato La sul davanti dell’apparato un disco con io fori; 
volendo comunicare p. es. col numero 92 introdurrà il dito nel 
foro nove girando poi il disco sino al dente d’arresto; di poi 
ripeterà l’operazione 
per il 2, cifra delle 
unità. Il primo di 
questi movimenti 
corrisponde nel cen¬ 
tralino un solleva¬ 
mento dell’albero per 
opera di un’àncora di 
una elettrocalamita, 
movimento che, per 
mezzo di una roteila 
a denti, si compie, di 
dente in dente tante 
volte quante sono in¬ 
dicate dal numero 
che l’abbonato ha 
chiamato. Alla chia¬ 
mata dell’abbonato 
della cifra delle uni¬ 
tà al centralino si ripete il movimento precedente ma di ro¬ 
tazione intorno all’asse (sempre di tanti denti quanti indica 
il numero in cui l’abbonato ha messo il dito). 

E poiché l’albero porta nella sua parte inferiore delle la¬ 
strine che fanno contatto con altre fisse, in grazia di questi 
due movimenti, la lastrina dell’albero, corrispondente ali’abbo- 
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nato chiamato va a fare contatto con quella corrispondente al 
aura ero voluto. 

Tuttavia la dettagliata descrizione di una centrale auto¬ 
matica comporterebbe una trattazione molto pàti ampia del- 
l’argomento, impossibile a farsi qui e che potrà trovare nel 
manuale il Telefono del Motta, Hoepli. Milano. 

Aldo Manuzio Repetto — Novara. 

— Quanto ai telefoni automatici potrete trovar notizie sul 
manuale «Il Telefono » « G. Motta» Edizione Hoepli, e averne 
chiedendo le pubblicazioni alle Case costruttrici : Società Indu¬ 
strie Telefoniche - Milano; Società Western Electric Co. Via 
Vitt, Colonna - Milano. 

Studio Klettrot. ANGEUETTi & Paouetti — Portoclvltanova. 

3569 . — NelPanalifid spettrale occorre distinguere se 
si ha lo scopo di identificare elementi comuni, come il calcio, 
il potassio, il bario ecc., oppure se si tratta di un elemento 



qualsiasi. Nel primo caso basta un semplice spettroscopio 
tipo Bunsen e Kirchkoff costituito da un tubo A che porta ad 
un estremo una fenditura regolabile ed una lente per ren¬ 
dere paralleli i raggi, quindi vi è il prisma e il cannocchiale 
oculare B mobile. 

Per rendere facile la determinazione delle righe si fa ca¬ 
dere Pimmagine spettrale su di una scala fissa utilizzando a 
tale scopo la faccia del. prisma dalla quale emergono i raggi 
luminosi, per riflettere Pimmagine delia scala verso l'osser¬ 
vatore insieme a quella dello .spettro, il prisma deve essere al 
tempo stesso al minimo di deviazione per i raggi medi dello 
spettro (verdi). La scala è posta all’estremo del tubo C, vi è 
pure una lente per renderne paralleli i raggi ed è illuminata 
da una lampadina L posta di fronte a conveniente distanza. 
La sostanza da analizzare va bagnata in acido cloridrico puro 
e posta col filo di platino in una lampada Bunsen o in una 
fiamma ad alcool di fronte alla fenditura. 

Per gli elementi che non hanno righe intense e caratteri¬ 
stiche occorrono apparecchi più complicati e spesso bisogna 
fotografare lo spettro, mediante uno spettrografo, e si produce 
la volatilizzazione delle sostanze in un arco voltaico o nelle' 
scintille di un Rumkorff. ber più precise indicazione può con¬ 
sultare un trattato qualunque dii Analisi Chimica. 

Dott. A. Ni eco lai — \ r otterrà. 

— Le parti essenziali di imo spettroscopio sono : una piat¬ 
taforma orizzontale al cui centro è posto un prisma P (fig% i) 
con lo spigolo rifrangente verticale ; un collimatore L fisso, e 
un cannocchiale C mobile intorno alla piattaforma. Il collima¬ 
tore è privo di oculare e porta nel fuoco dell’obbiettivo una 
fenditura F che si può con un movimento micrometrico allar¬ 



gare o stringere a piac-ert; il cannocchiale può, mediante una 
ghiera girare attorno al piede dello strumento; l'asse suo, e 
quello del collimatore devono essere perpendicolari allo spi* 
golo rifrangente del prisma. Completa io strumento poi un 
altro tubo T a una delle estremità del quale è una piccola 
scala incisa sul vetro e all’altra una lente come nel collimatore. 


La scala è micrometrica, divisa in 250 parti uguali; per 
ottenerla si traccia su una lista di carta una scala di 250 mm. 
con la graduazione di io in io; poi si prende di essa una fo¬ 
tografia negativa di 15 mm. di lunghezza, in modo che restino 
le divisioni in chiaro su fondo nero; essa viene illuminata 
con una fiamma e serve a misurare le distanze relative delle 
differenti righe. Il tubo T si dispone in modo che i suoi raggi 
riflettendosi nel prisma prendano la direzione dell’asse del 
cannocchiale ; guardando in questo si vedrà cosi la scala 
parallela alla spettro e si potranno riferire ad essa le lince 
oscure di Fraunhofer e quelle brillanti dei gas incandescenti; 
cosicché girando opportunamente il prisma si potrà fare coin¬ 
cidere una riga di Fraunhofer con una divisione della scala. 

Dinanzi alla fenditura F si pone un becco Bunsen, nel quale 
si lascia penetrare pochissima aria cosicché la fiamma sia 
turchina; all’azione della fiamma è esposto un filo di platino 
immerso in una soluzione di un sale del metallo da esaminare. 
Il funzionamento dell'apparecchio è il seguente : i raggi emessi 
dalla fiamma G incontrano una prima lente a che li fa con¬ 
vergere in un punto b, il fuoco principale della lente c ; perciò 
è questo raggio b che esce dal cannocchiale Leva nel prisma 
All’uscita da questo la luce è decomposta e i 7 fasci dello 
spettro cadono sulla lente x che ne forma in i un’immagine 
reale e rovesciata; l’osservatore poi, guardando in una lente 
z vede in S,S' l’iraagine virtuale dello spettro ingrandito otto 
volte circa. 

Esaminando con imo spettroscopio lo spettro di alcuni corpi 
solidi incandescenti,' si nota che i loro spettri sono continui, 
cioè non vi si veggono le linee oscure di Fraunhofer come nello 
spettro solare. I vapori invece incandescenti, mostrano nello 
spettro strisele luminose in diverso numero e disposizione 
caratteristica per ogni sostanza. Per questo si può ricono¬ 
scere in un miscuglio la presenza di quelle sostanze di cui 
appaiono le righe caratteristiche. Cosi nello spettro del po¬ 
tassio spiccano 2 righe rosse in corri s ponderi za alle A, B di 
Fraunhofer, del sodio una riga gialla in corrispondenza alla D, 
del litio una rossa presso la C una più sbiadita presso la fi, ecc. 

Questo metodo di anaLisi è sensibilissimo tanto che si può 
riconoscere la presenza di 

Milligr. 0,001 di Ba 
» 0,000.05 di Cs 

1» 0,000.0003 di Na 

Aedo Manuzio Repetto — Novara . 

— Non è possibile darLe in poche righe le indicazioni che 
chiede sullo spettroscopio, che tuttavia consiglio di acquistare 
già fatto insieme a un’opera trattante, la materia (es. Lo spettro¬ 
scopio e le sue applicazioni di Proctor, Hoepli, Milano, !.. 1,50}. 

Ar ' ^ k , ...reechio c i ‘ r o 1,r e a: 

Emilio Resti - Via S. Antonio, 23 - Milano; La Filotecnica, 
ing. Salmoiraghi - Milano; Officine Galileo - Firenze. 

Goffredo Riccardi — Modena. 

3570 . — Nessuna risposta è pervenuta. 


APPENDICE ALLE RISPOSTE. 


—' Caldaia Cornava glia. 

Dati: produzione oraria, 0 = 700 kg. vapore saturo; pres¬ 
sione, /> = 7 kg. per cui. 2 effettivi; combustibile, Carditi k = 7900; 
temperatura dell’acqua d’alim. t Q ~iz a . 

Calcoliamo anzitutto il peso P dei predotti della combustione 
di 1 kg. di combustibile. Per bruciare 1 kg. di carbon ( k = ygoo) 
saranno praticamente necessari. F=i5 m. 3 d’aria, il cui peso 
sarà 1,29x26=^20,5 kg.; aggiungendo a questo peso il peso 
del combustibile consumato (1 kg.) avremo P = 21,5 kg. 

Consumo orario di combustibile [B], 

Ritenuto il coefficiente di rendimento della caldaia =0,70, 
il peso di combustibile bruciato in un’ora sarà dato da 

s= 

k 

in cui, con q, r, x e g 0 s’indica rispettivamente la quantità 
di calore contenuta in un kg. di acqua alla temperatura t della 
caldaia, il calore di vaporizzazione alle temperatura t, il titolo 
del vapore uscente dalla caldaia e la quantità di calore conte¬ 
nuta in 1 kg. d’acqua d’alimentazione alla temperatura t a = 12 1 . 

Sappiamo che alla pressione p — 7 kg, per cm. 2 effettivi 
{ «-^8 kg. per cm. 2 ass.) corrisponde la temperatura £ = 169,5"; 
quindi sarà q~ 169,5 calorie, ed r = 606,5—0,695 £ = 488,7 calorie. 
Potremo ritenere —0,95. Sarà inoltre evidentemente g 0 —22 
calorie. Fatte le sostituzioni necessarie abbiamo: 


B 


700 (169,5 + 488,7 X °i95 — 12) 


ossia B r~ 80 kg. all'ora. 


0,70 X 79 oo 

Superficie della griglia [S]. 

Sia: /3 = o ,4 il rapporto fra l’area libera della griglia e l’area 
totale della griglia ; u — 0,90 m. per sec. la velocità dell’aria fra 
le sbarre della griglia. Allora sarà 

B V ___ 80 X *6 


S — 


3600 li fi ’ 3600 X °dK> X °>4 
S “ 1 in -. 


Superficie di trasmissione [F]. 

Detto M=zog il coefficiente di rendimento del combustibile e 
C = o,24 il calore specifico medio a pressione costante dei prò- 
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dotti della combustione, T c —12' la temperatura dell’aria di ali¬ 
mentazione, la temperatura Ti nel focolare sarà prossimamente 




T 0 + 


f* fe 
P C 


— 12 -j— 


0,9 -f- 7900 

31,5 X °,24 


T» = 1395 ° 


Fissiamo ora la temperatura T, del fumo alia base del ca¬ 
mino a So 8 sopra la temperatura in caldaia, t = 169,5% ossia 
T, = 250’, indichiamo inoltre con <3 —o,r2 il coefficiente che 
tiene conto dei disperdimenti di calore all’esterno, e con A~ 23 
il coefficiente di trasmissione della superficie attiva delia cal¬ 
daia; allora sarà ; 


. Tj —■ t 

F — (1 — 0) B — log. 1D. ~ — 


„ 21,s X 0,24 1395— 169,5 

F ~ (1 — 0,12) 80 -- log. ip.. 


250 


169,5 


F = 43 ni. 2 


Valvole dì sicurezza. 

Alla caldaia dovranno essere applicate due valvole di sicu¬ 
rezza, del diametro dato dalla formula : 


d 1 = 2Ó 


y 


F 

Pa ri* 0,59 


dove con p * s’indica la pressiioue effettiva espressa in atmo¬ 
sfere, nel nostro caso p a = 6,8 quindi 


* = 26 


-43 _ 

6,8 + °>59 

6 = 65 inni 




Diametro del tubo d'erogazione [d x ]. 

Noto il volume specifico dei vapore saturo a 8 kg./cnT, 
5 = 0,242, e fissata la velocità v del vapore nel tubo ad un 
valore conveniente basso, p. es. : v=i2 m./sec, sarà: 


ossia : 


donde 


G s = io-® x 3600 x vx —~ ir di* 

4 


700 x 0,242 -ro-*x 3600 x 12 X — X3,I4X d' 

4 

= 70 mm. 


Dimensioni delia caldaia. 

La caldaia sarà costituita da un corpo cilindrico lungo m. 7,50 
e del diametro di m. 2,90 attraversato longitudinalmente, dal 
tubo focolare del diametro di m. 0,70. Come si scorge dagli 
schizzi, il fumo percorre prima il tubo focolare e quindi lam¬ 
bisce il fianco destro e poi il fianco sinistro della caldaia. Per 
il corpo cilindrico ed i fondi si dovrà usare lamiera di 16 mm. 
di' spessore; le chiodature longitudinali dovranno essere dop¬ 
pie; per il focolare ondulato si userà lamiera di 12 mm. di 
spessore. 

B. M. — Torino. 


S 533 . — Nella trasmissione del movimento rotatorio 
con rapporto costante di velocità fra due assi i quali facciano 
un angolo y {in particolare 90*} dobbiamo distinguere due casi 
ai quali corrispondono 'lue tipi di ruote dentate, a. seconda se 
gli assi sono concorrenti o sghembi. Nel primo caso si usano 
le ruote coniche a denti rettilinei, nel secondo le ruote cilin¬ 
driche a denti elicoidali. 

Parlerò di ciascuno di questi tipi supponendo, per non di¬ 
lungarmi troppo, che Ella conosca la teoria ed il calcolo delle 
ruote cilindriche a denti rettilinei. 


Ruote coniche. —_ 

Consideriamo due 
corpi mobili intorno 
a due assi a e b con¬ 
correnti in 0 (fig. 1) 
e formanti un angolo 
y ( = 90*), con veloci¬ 
tà angolari u>a e u)&. 

Comunichiamo a tut¬ 
to il sistema una ve¬ 
locità angolare — o>& 
inter 110 all’asse b. *' 

Questo asse si ferme¬ 
rà, e l’asse a ruoterà 
intorno ad esso con 
una velocità Q ugna¬ 
le alla risultante di 
eoa e—a)&• La diagona¬ 
le del parallelogram¬ 
ma delle veloc. ango¬ 
lari che ci dà la gran¬ 
dezza di S è la posizione dell’asse di istantanea rotazione nel 
moto relativo di a e b. Le successive posizioni di Q rispetto 
agli assi neh determinano due- superimi coniche di vertice O, 
tangenti lungo una generatrice, le cui curve direttrici dipen¬ 
dono dai successivi valori del rapporto -* . Nel caso che il 

CO b 

rapporto delle velocità sia costante le due superflui divengono 
Da'si di rotazione ritorno agli a&ai t j. Queste superlìci, che 
sono gli assoidì del moto relativo , sarebbero capaci di trasmet¬ 
tersi il moto di rotazione per semplice attrito, ma allora non 
sarebbe possibile affidar loro la trasmissione di forti sforzi pe¬ 
riferici : all’uopo occorre munirli di denti. 

I profili dei denti dovrebbero esser disegnati sulla sezione 
retta degli assoldi, cioè su una sfera di centro O, tale proce¬ 
dimento essendo però eccessivamente laborioso, i profili si pos¬ 
sono, senza errore apprezzabile disegnare sui piani tangenti 
alla sfera. Condotto allora il punto C (fig. 2) intersezione del¬ 
l’asse di istantanea rotazione con la sfera di centro O, la tan¬ 
gente alla sfera giaoento sul piano ab e che incontra gli assi 
nei punti D e G, consideriamo le successive posizioni di tale 
retta rispetto agli assi a « b. Esso descriverà due coni di 
vertici D e G che in ogni punto saranno normali ai coni pri¬ 
mitivi. Su questi coni complementari, sviluppati in un piano 
normale alla 0 e si disegnano i profili coniugati dei denti assu¬ 
mendo gli archi sviluppo delle circonferenze descritte del punto 
e come archi di primitiva. Relativamente a tali archi hanno 
quindi significazione le espressioni modulo, passo, ecc. Riav¬ 
volgendo i settori in coni complementari e conducendo una 
Tetta che, passando continuamente pei il punto O si appoggi 
ai profili disegnati, otterremo i denti dell’imbocoameuto conico. 
Per il rapporto delle velocità si ha : 

n a (Da , , sen 8 _ Rb Zd 

—~ rz —- “ tang Q =-— — r~~ — ■ 

rifi sen oc Ra Za 

dove n, a>, R e Z sono rispettivamente il numero dei giri al 
secondo le velocità angolari i raggi e i numeri dei denti delle 
due ruote. 

Ruote cilindriche a denti elicoidali. — Consideriamo due 
ruote cilindriche di attrito che servono a trasmettere il moto 

rotatorio tra due assi paralleli con piani o e b. Supponiamo 

di far ruotare Tasse b in un piano normale al piano ab di u.11 
angolo 7 ( = 90*) i due assi (fig. 3) diverranno sghembi e le 
superimi cilindriche che prima si toccavano lungo una gene- 


x 
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ratrice, ora si toccheranno solo in un punto O situato sulla 
minima distanza degli assi. Conduciamo una retta r per questo 
punto normale alla minima distanza ed avvolgiamola sui due 
cilindri primitivi. Otterremo due eliche cilindriche i cui an¬ 
goli di inclinazione saranno a c 3 avremo a-{~ 3-}-y = i8o\ Trac¬ 
ciando sui due cilindri tante eliche uguali a queste così ot¬ 
tenute e disponendole su ciascun cilindro ad egual distanza 
tra loro e ponendo un dente lungo ogni elica otterremo ruote 
cilindriche con denti elicoidali capaci di trasmettere il moto 
rotatorio. In ogni ruota a denti elicoidali distingueremo : 
passo assiale p a che è la distanza di due denti successivi 

contata lungo l'asse, 
eguale al passo di 
una delle eliche di¬ 
rettrici diviso per il 
numero di esse, pas¬ 
so periferico pr di¬ 
stanza di due denti 
contata lungo la cir- 
conferenza primitiva, 
passo normale p n di¬ 
stanza di due denti 
contata sulla normale 
alle eliche. I profili 
dei denti sì disegna¬ 
no sul piano normale 
alla retta r generatri¬ 
ce delle eliche. Per 
il rapporto delle ve¬ 
locità, dovendo esse¬ 
re eguali le proiezio¬ 
ni delle velocità peri¬ 
feriche dei punti a contatto, sulla direzione normale ai denti 
dovrà essere : 

v a sen oc = v& seri ,8 =v m quindi eoa Ra sen a : (o& Rb sen 3 
da cui : 

ìd a Rb sen 3 Zk pr> sen 3 

0)6 R a sen óc~~ Z a pa sen a 

quindi per costruire una coppia di ruote dentate che si tra¬ 
smetta il moto con rapporto costante di velocità si può fissare 
il raggio delle ruote e trovare l’inclinazione delle eliche o vi¬ 
ceversa. Il problema è quindi indeterminato, cioè presenta 
infinite soluzioni. Per y=9o° e quindi oc -j- 3 =90° è: 



(Da_ R » 

0)6 Ra 


— e se R a ~Rb si ha — —--— 

tang a o)b tang oc 


Dovendo essere a -j- 3 — 90* se diminuisce a aumenta 3. Si 
può diminuire a e quindi il passo della elica direttrice de¬ 
scritta sulla ruota a, sino a che questa diventi eguale al passo 
normale. L’elica che passa per O sarò quella stessa che passa 
per 0 ! e la ruota b avrà allora un sol dente. Si avrà allora 
il meccanismo di vite perpetua e ruota elicoidale. In tale 
imboccamento il contatto avviene teoricamente in un sol punto 
e il rapporto di velocità è uguale al numero dei denti della 
ruota mossa. 

Molto a lungo potrei ancora parlare su queste ruote, fa¬ 
cendo anche uno studio delle resistenze di attrito e del ren¬ 
dimento di tali coppie, ma ciò mi porterebbe troppo lon¬ 
tano. Tralascio quindi dandole ampia libertà di scrìvermi per¬ 
sonalmente chiedendomi quelle informazioni che potessero 
eventualmente occorrerle. 


Mario Guastarla — Via XX Settembre, 11 — Roma 5. 


— Credo che il richiedente voglia accennare alle ruote cilin¬ 
driche a denti elicoidali e precisamente al caso particolare in 
cui l’angolo fra gli assi è retto. 

Le ruote cilindriche a denti elicoidali sono formate da un 
cilindro circolare in cui viene avvolta una retta in modo che 
formi un’elica o vite, che generalmente ha un passo assai lungo. 
Se immaginiamo di dividere la periferia del cilindro (o meglio 
la sua intersezione con un piano normale all'asse) in un certo 
numero di pardi uguali e facciamo partire da ogni punto di 
divisione un’elica, uguale e materializzi amo queste eliche in 
tanti filetti di determinato profilo, avremo una ruota; questa 
come si vede è in ultima analisi un tronco di vite a 2 prin¬ 
cipi, se z è il numero dei denti. 

Se vogliamo far ingranare questa ruota con un’altra in modo 
che i loro assi formino un angolo di 90" bisogna evidente¬ 
mente che l’inclinazione delle eliche di questa seconda ruota 
sia complementare dell’inclinazione delle eliche della prima; 
cioè se chiamiamo a l’angolo che forma l’elica della ruota 
A col suo piano normale e 3 quello che forma l’elica della, 
ruota B, avremo : 

(1) oc + 3 =90°= y 

in cui Y è l’angolo fra gli assi. 

Ricordiamo ora la formula generale che dà il rapporto di 
trasmissione in funzione dei raggi delle ruote e degli angoli 
a e 3 

<D a Rb sen 3 

o)& R a sen a 


Ora per la (1) la (2) diviene : 

f (Da_ Rb cos a _ R b r 

f , ) eoo ~ Ra sen a ~' R a tg a 

j o)a __ Rb sen 3 Rq 

( 0)6 Ra COS 3 Ra ^ ^ 

1 b mi . rau: uque • !eiL; (3) s‘ : : ck -iie i problema : » 

un rapporto di trasmissione determinare il rapporto-dei raggi 
e l’angolo» è indeterminato perchè abbiamo una sola equa¬ 
zione a due incognite. 

Diviene determinato solo quando si fissi a priori una delle 
due incognite; per esempio ci si domandi quale dovrà essere 
l’angolo d’inclinazione u una .nota elicoidale di raggio R 
che ingrani con un’altra di raggio Rb in modo che l’angolo 

assiale sìa 90* e il rapporto di trasmissior ili 0a oppure 

■> b 

ci sr domandi il rapporto fra i raggi di due ruote, ecc. di 
cui la prima abbia l’angolo a e che marcino con xapp. di tra¬ 
smissione ~ a . 

(1)6 

L completamente determ nato iavecs ‘1 p oblena : «Dato il 
rapporto fra i raggi e l’angolo, determinare il rapporto di tra¬ 
smissione ». 

Dalle (3) si vede poi la qualità più notevole di queste ruote; 
che cioè si può (enti® determinati limiti segnati dallo teoria 
degli attriti) ottenere un dato rapporto di trasmissione con un 
qualunque rapporti frs i raggi col solo \ aliare rangole a; 
qualità questa che le distìngue dalle comuni ruote a denti se¬ 
condo te gerirai idi in e I il rapporto di trasmissione : sem¬ 
pre funzione del rapporto fra i raggi. 

Esempio I. : Si voglia trasmettere il moto con rapporto di 

trasmissione —=2 e si voglia fare le ruote di ugual raggio 
0)6 


[Ra = Ri>]', dalla prima delle (3) avremo 2 = — da cui tg a =_ 

tg a & 3 

e a~26°35 f e 8=90°— a =63*25'. 

Esempio II. : Si abbiano due ruote A e B di raggi no e 56 
(le unità di misura non hanno bellina influenza perchè nelle 
(3) compare solamente il rapporto) e l’angolo dell’elica della 
B sia di 36°; si voglia il rapporto di trasmissione. Dalla seconda 
delle (3) abbiamo : 


0 )a __ 56 . , Q 56 v/ ^ 1 

— . . - tg 35 0 rr - V 0,726 — 0,37 — — 

0)6 HO Ilo ^ ’ J/ 2,7 

Esempio II. : Due ruote A e B si trasmettono il moto 


rapporto di trasmissione —=3; l’angolo d’inclinazione dell’e¬ 
oa 

lica della A sia di 40°. Si vuol sapere il rapporto fra i raggi 
e anche i raggi stessi dato che gli assi siano distanti 200 mm. 



Dalla prima delle (3) si ha, risolvendola rispetto a —- ; 

Ra 

Rb __ 0 )a 
J? — — tg a 

R a u)b 

e sostituendo i dati : 


R 

^ =3 tg 40*=3x0,839=2,517 

Rb 


Avremo allora per i raggi il sistema : 

l * 

\ R a " > ' > ' che risolto darà : 
( JR& "f- JR a = 200 


s Ra = 57 nini. 

( Rb = 143 mm. 


Per la teoria generale di queste ruote il richiedente può 
consultare uri qualunque testo dì cinematica applicata di quelli 
usati nei nostri Politecnici. Per es., il: Saraceni, Meccanica 
applicata alle macchine, Parte prima. 


P. Tedeschi. 



































LA SCIENZA PER TUTTI 




Le nostre Condizioni di Abbonamento 


Nonostante i replicati, continui aumenti delle ta¬ 
riffe tipografiche e il prezzo della carta, nuovamente 
raddoppiato dall anno scorso, la Scienza per Tutti 
mantiene invariato il prezzo d’abbonamento. 

Con lire 35 ognuno può abbonarsi alla nostra 
Rivista che si pubblica in fascicoli di 40 pagine 
il 1° e il 15 di ogni mese, formando un tutto di 
Ventiquattro fascicoli pari a 

Un volume di circa 1000 pagine 
con oltre 1000 illustrazioni. 

Se si considera che, dato l’attuale suo ordina¬ 
mento, nel quale hanno cordialmente consentito, 
plaudendo, i lettori, la nostra Scienza per tutti ha 
pubblicato e pubblica degli articoli a serie , dei veri 
e propri Corsi ciascuno dei quali può dirsi costitui¬ 
sca un trattato, un libro a se, ognuno vede come 
in realtà col prezzo d J abbonamento si vengano ad 

acquistare PARECCHI VOLUMI 


degni, per i nomi dei rispettivi autori e per 1 im¬ 
portanza delle rispettive materie, di aggiungersi 
alla biblioteca di qualunque persona colta. 

Daremo prossimamente Vindice delVannata che 
faciliterà a tutti la consultazione della raccolta. 

Questo indice verrà spedito gratis agli abbonati, 
i quali riceveranno anche, senza aumento di prezzo, 
il fascicolo-strenna che si pubblica ogni anno. 

Sono aperti anche gli : 


Abbonamenti 

semestrali a . 

. . L. 

18.— 

»> 

trimestrali 

• ■ • >> 

9.— 

Per l’Estero 

le condizioni sono 

le seguenti 


A hbonamento 

annuo .... 


37.50 

)) 

semestrale 

)) 

19.— 

)) 

trimestrale 

)) 

10 .— 


LA GRANDE INDUSTRIA E LA PICCOLA INDUSTRIA 

_IN ITALIA _ 


DOMANDE PER PICCOLE INDUSTRIE. 

LVIII. — io; ' -.vi •.'ouosc^r- sl us -b X macchine 

intruc< iatti i d venéc in ‘aprendone la lavora ose di grandi 
quantità di Halfa (fibra vegetale). 

I.IX. — Desidererei impiantare una piccola industria di sa¬ 
poni e di acque da bucato (comunemente chiamate varechina). 
Produzione giornaliera kg. ioo di saponi e litri 500 di vare¬ 
china. Gradirei sapere il macchinario che occorre e formule 
pratiche per la fabbricazione dei prodotti. 

Indicare se esiste qualche buon manuale pratico (italiano o 
francese) che tratti praticamente e diffusamente questa indu¬ 
stria. 

I,X. —* Disponendo di ima discreta produzione di essenze di 
arancio, limone, bergamotto eec., sarei grato a chi volesse 
indicarmi fabbricazione Acqua di Colonia altri profumi e altri 
usi di dette essenze. Indicare libri che trattino della materia, 
macchinario ( ?) e locali occorrenti, ove potrei procurarmi 
bottiglie, accessori ecc. 

LXI. — Volendo impiantare una fabbrica per l'estrazione 
dell’olio dai vinacciolì, di cui dispongo in notevole quantità, 
desidererei conoscere : i metodi adoperati per tale estrazione, 
la quantità che si può ricavare per 100 kg., se altre fabbriche 
in Italia esistono e quali risultati hanno raggiunto — la ditta 
presso cui mi pjtrei rredigere per acquistare le macchine ne¬ 
cessarie all’estrazione. — Desidererei conoscere infine quali 
macchine occorrono per una razionale lavorazione, ed avere 
possìbilmente \in progetto completo di come impiantare lo 
stabilimento. 

I.XII Avendo intenzione di piantare un piccolo saponifi¬ 
cio, desidererei conoscere: i.° A quale Ditta rivolgermi per 
avere tutto il macchinario occorrente per la produzione di sa¬ 
poni comuni da bucato. 2.” Quali macchine occorrono. 3.' Qua¬ 
le capacità dovrei)Ire avere il locale o i locali occorrenti per 
rimpianto del macchinario occorrente per la fabbricazione di 
circa dieci quintali per ogni cotta. 4. Da quali Ditte poter ac- 


«SENTORI 

Prima di mettere un figlio in collegio 
chiedete iì programma del premiato 

COLLEGIO VITTORINO DA FELTRE 

BOLOGNA - Via S. Stefano, 28 - Telef. 28-17 


EPILESSIA 

T a .maestra . mo dop » avere sperimentato iti uno ogni cura, 
dichiara che ha potuto guarire dagli accessi epilettici e ne¬ 
vrastenia mercè la Nervicura del Chimico Valenti di Bologna. 


quintale le materie prime occorrenti. 5.° Se esiste un manuale 
pratico completo, per la fabbricazione di tutti i saponi da bu¬ 
cato attualmente in commercio,e di. uso -più comune. b.° Quale 
somma dovrei avere disponibile per poter acquistare i macchi¬ 
nari, le materie prime e quanto altro occorre per iniziare la 
lavorazione che vorrei raggiungesse almeno la produzione dì 
circa cento quintali in un mese. 

RISPOSTE. 

Domanda LUI. - Risposta: Per poter impiantare un oleificio 
di semi-oleosi, è bene che si rivolga alla seguente ditta, che 
essendo produttrice delle macchine che lei cerca, le potrà dare 
ampie informazioni e darle dettagliati preventivi di spesa e di 
materiali : Fonderia — Officina meccanica Marchigiana - 
Tolentino (Marche). Luigi Galasso —• Oristano. 

Domanda LVII. — Risposta: Per una piccola produzione di 
tacchi di legno Luigi XV occorre il seguente macchinario il 
quale può raggiugere il massimo di una produzione di 200 paia 
giornaliere : N. 1 sega a nastro per il tagìro del legname; 1 tu- 
pich orizzontale per fare le code dei tacchi; 1 tornio copiativo 
per la sbozzatura ; 1 per la lisciatura (tornio) ; 1 fresa per l’in¬ 
cavo superiore; 1 fresa per l’incavo posteriore ovvero lingua 
di tacco; 1 circolare a fresa per la lavorazione della punta. 
Detto macchinario deve -essere costruito appositamente. Ri¬ 
chiede legno di faggio o platano stagionato di un anno. La 
spesa complessiva delPimpianto è di circa 55-60000 lire. Per 
schiarimenti: Caki,o Ardigò — Vimercate (Milano). 

Domanda IJX. — Risposta: Per Pi in pianto di una piccola 
fabbrica di saponi e varechina rivolgetevi alla Ditta S. Smeraldi 
X Figlio in Firenze, Viale Alessandro Volta, N. 69 che Vi 
darà tutti gli schiarimenti fornendovi qualunque ricetta e for¬ 
mula che desiderate per la fabbricazione di qualsiasi qualità 
di saponi. La stessa Ditta potrà fornirvi il necessario mac¬ 
chinario. Procuratevi il Manuale Hoepli «L’Industria dei .Sa¬ 
poni» del Dott. Seansetti da cui attingerete molte cose utili. 

Mario Eccher — Rovereto (Trentino). 


INGRANDIMENTO FOTOGRAFICO 

Inalterabile al Platino 

completo con passepartout,vetro ecornice 
dorata ( oppure in Unta noce , bronzo , 
ebano , ceramica). Sì ricava da qualunque 
fotografia che si restituisce intatta, anche 
da un gruppo. — Lavorazione artistica. — 
Rassomiglianza perfetta. Si accetta di ri • 
torno se non fosse di piena soddisfazione. 

Formato del quadro cm. 48 X 58 
Spedizione in tutto il mondo, completo, 
per pacco postale. Pagamento contro as¬ 
segno, oltre il porto; per l’Estero inviare 
anticipato. Desiderando un formato più 
grande, cioè cm. 55X70, il prezzo sarà 
di L. 59 ,—. Indirizzare commissioni: 
Premiato Stabilimento Fototecnico 

Lire DOTTI 4 BERNINI 

completo con cornice e velro. MILFLNO - Via Carlo Farinl, 35 5 

GRATIS si spedisce catalogo generale illustrato dietro invio di 
semplice carta da visita. 




































CASA EDITRICE SONZOGNO - MILANO 

Almanacco Popolare 
1921 * Sonzogno » 1921 

È il VII della serie interessante. Libro di amena 
lettura e di utile consultazione, con oltre 300 illu¬ 
strazioni. Le rubriche sono svariatissime e tutte 
d’attualità. 11 Calendario venne compilato, con diffuse 
notizie astronomiche, dall’illustre Prof. F. EPLDIA 
del P. Ufficio Centrale di Meteorologia e Geodinamica. 

Prezzo Lire 3.50 && 

Inviare Cartolina-Vaglia alla CASA EDITRICE SONZOGNO - Milano, Via Pasquirolo, 14 


BIBLIOTECA DI “SCIENZA PER TUTTI,, 

Questa Biblioteca è dedicata alle persone di media coltura e destinata a formare un quadro 
completo delle più recenti ricerche scientifiche e delle più importanti applicazioni industriali. 


-Volumi in -16, legati in tela con sopracoperta---- 

1. IL FENOMENO DELLA VITA 

nazionale ui « V. lenza per \' f , 

di ANTONINO CLEMENTI . ..Prezzo L. 4_ 

2 . PAGINE DI BIOLOGIA VEGETALE 

28 illustrazioni, I tavola.. Prezzo L. 4.— 

3 LA RICOSTRUZIONE DELLE MEMBRA MUTILATE 

del Prof. G. FRANCESCHINÌ. - 7! illustrazioni, 1 favola ...... Prezzo L. 4. — 

4 I PIÙ SIGNIFICATIVI TROVATI DELLA CITOLOGIA 

del Doti. R. ORLATI MOSELLA. - 80 illustrazioni, I tavola .Prezzo L. 4*— 

5 . 1 CIBI E L’ALIMENTAZIONE 

6 . LE RECENTI CONQUISTE DELLE SCIENZE FISICHE 

di DOMENICO RAVALICO. — 61 illustrazioni e una tavola fuori testo . . Prezzo L. 4.— 

U rHIMir A MfìfìF'fi’NÀ (Teorie jondameniali) del Dottor ARCiEO 
V/01.lTllviA ITlUJLfE/KlìA ANGìOLANI (volume doppio) Prezzo L. — 

Per ordinazione inviare Cartolina-Vaglia alla CASA EDITRICE SONZOGNO - Milano - via Pasquirolo, 14 . 


Milano.. — S: nb Grafi CO Matarelli, via Passa; da, -15 


Prestinaio Arsa ce, gerente. 






















